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LEGGE 3 agosto 2007, n. 124.

Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, add|' 3 agosto 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Mastella
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Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3,
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato in rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’art. 3:

ö Si riporta il testo dell’art. 9, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri):

ß1. All’atto della costituzione del Governo, il Presidente della
Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
puo' nominare, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Mini-
stri senza portafoglio, i quali svolgono le funzioni loro delegate dal
Presidente del Consiglio dei Ministri sentito il Consiglio dei Ministri,
con provvedimento da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale.ý.

Nota all’art. 4:

ö Si riporta il testo dell’art. 329 del codice di procedura penale:

ßArt. 329 (Acquiescenza totale o parziale). ö Salvi i casi di cui ai
numeri 1, 2, 3 e 6 dell’art. 395, l’acquiescenza risultante da accetta-
zione espressa o da atti incompatibili con la volonta' di avvalersi delle
impugnazioni ammesse dalla legge ne esclude la proponibilita' .

L’impugnazione parziale importa acquiescenza alle parti della
sentenza non impugnate.ý.

Nota all’art. 9:

ö Si riporta il testo dell’art. 17 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE),
come modificato dalla presente legge:

ßArt. 17 (Contratti segretati o che esigono particolari misure di
sicurezza). ö 1. Le opere, i servizi e le forniture destinati ad attivita'
della Banca d’Italia, delle forze armate o dei corpi di polizia per la
difesa della Nazione o per i compiti di istituto, o ad attivita' degli enti
aggiudicatori di cui alla parte III, nei casi in cui sono richieste misure
speciali di sicurezza o di segretezza in conformita' a disposizioni legi-
slative, regolamentari e amministrative vigenti o quando lo esiga la
protezione degli interessi essenziali della sicurezza dello Stato, pos-
sono essere eseguiti in deroga alle disposizioni relative alla pubblicita'
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, nel rispetto delle
previsioni del presente articolo.

2. Le amministrazioni e gli enti usuari dichiarano con provvedi-
mento motivato, le opere, servizi e forniture da considerarsi ‘‘segreti’’
ai sensi del regio decreto 11 luglio 1941, n. 1161 e della legge 24 otto-
bre 1977, n. 801 o di altre norme vigenti, oppure ‘‘eseguibili con spe-
ciali misure di sicurezza’’.

3. I contratti sono eseguiti da operatori economici in possesso,
oltre che dei requisiti previsti dal presente codice, dell’abilitazione di
sicurezza.

4. L’affidamento dei contratti dichiarati segreti o eseguibili con
speciali misure di sicurezza avviene previo esperimento di gara infor-
male a cui sono invitati almeno cinque operatori economici, se sussi-
stono in tale numero soggetti qualificati in relazione all’oggetto del
contratto e sempre che la negoziazione con piu' di un operatore econo-
mico sia compatibile con le esigenze di segretezza.

5. L’operatore economico invitato puo' richiedere di essere auto-
rizzato a presentare offerta quale mandatario di un raggruppamento
temporaneo, del quale deve indicare i componenti. La stazione appal-
tante o l’ente aggiudicatore entro i successivi dieci giorni e' tenuto a
pronunziarsi sull’istanza; la mancata risposta nel termine equivale a
diniego di autorizzazione.

6. Gli incaricati della progettazione, della direzione dell’esecuzio-
ne e del collaudo, qualora esterni all’amministrazione, devono essere
in possesso dell’abilitazione di sicurezza.

7. I contratti di cui al presente articolo posti in essere da ammini-
strazioni statali sono sottoposti esclusivamente al controllo succes-
sivo della Corte dei conti, la quale si pronuncia altres|' sulla regolarita' ,
sulla correttezza e sull’efficacia della gestione. Dell’attivita' di cui al
presente comma e' dato conto entro il 30 giugno di ciascun anno in
una relazione al Parlamento.

8. (Abrogato).ý.
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ENota all’art. 12:

ö Per il testo dell’art. 329 del codice di procedura penale, vedasi
nella nota all’art. 4.

Nota all’art. 13:

ö Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto-legge 27 luglio 2005,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005,
n. 155 (Misure urgenti per il contrasto del terrorismo internazionale),
come modificato dalla presente legge:

ßArt. 4 (Nuove norme per il potenziamento dell’attivita' infor-
mativa). ö 1. Il Presidente del Consiglio dei Ministri puo' delegare i
direttori dei Servizi informativi e di sicurezza di cui agli articoli 4 e 6
della legge 24 ottobre 1977, n. 801, a richiedere l’autorizzazione per
svolgere le attivita' di cui all’art. 226 delle norme di attuazione, di
coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, quando siano ritenute indi-
spensabili per la prevenzione di attivita' terroristiche o di eversione
dell’ordinamento costituzionale o del crimine organizzato di stampo
mafioso.

2. L’autorizzazione di cui al comma 1 e' richiesta al procuratore
generale presso la corte di appello del distretto in cui si trova il sog-
getto da sottoporre a controllo ovvero, nel caso in cui non sia deter-
minabile, del distretto in cui sono emerse le esigenze di prevenzione.
Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 2,
3, 4 e 5 dell’art. 226 delle norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo
28 luglio 1989, n. 271.

Note all’art. 14:

ö Per il testo dell’art. 329 del codice di procedura penale, vedasi
nella nota all’art. 4.

Note all’art. 17

ö Si riporta il testo degli articoli 51, 255, 270-bis, secondo
comma, 289, 294 e 416-bis del codice penale:

ßArt. 51 (Esercizio di un diritto o adempimento di un dovere). ö
L’esercizio di un diritto o l’adempimento di un dovere imposto da
una norma giuridica o da un ordine legittimo della pubblica autorita' ,
esclude la punibilita' .

Se un fatto costituente reato e' commesso per ordine dell’autorita' ,
del reato risponde sempre il pubblico ufficiale che ha dato l’ordine.

Risponde del reato altres|' chi ha eseguito l’ordine, salvo che, per
errore di fatto abbia ritenuto di obbedire a un ordine legittimo.

Non e' punibile chi esegue l’ordine illegittimo, quando la legge
non gli consente alcun sindacato sulla legittimita' dell’ordine.ý.

ßArt. 255 (Soppressione, falsificazione o sottrazione di atti o docu-
menti concernenti la sicurezza dello Stato). ö Chiunque, in tutto o in
parte, sopprime, distrugge o falsifica, ovvero carpisce, sottrae o
distrae, anche temporaneamente, atti o documenti concernenti la
sicurezza dello Stato od altro interesse politico, interno o internazio-
nale, dello Stato, e' punito con la reclusione non inferiore a otto anni.

Si applica la pena di morte se il fatto ha compromesso la prepara-
zione o l’efficienza bellica dello Stato, ovvero le operazioni militari.ý.

ßArt. 270-bis (Associazioni con finalita' di terrorismo anche inter-
nazionale o di eversione dell’ordine democratico). ö (Omissis).

Ai fini della legge penale, la finalita' di terrorismo ricorre anche
quando gli atti di violenza sono rivolti contro uno Stato estero, un’i-
stituzione o un organismo internazionale.ý.

ßArt. 289 (Attentato contro organi costituzionali e contro le assem-
blee regionali). ö EØ punito con la reclusione da uno a cinque anni,
qualora non si tratti di un piu' grave delitto, chiunque commette atti
violenti diretti ad impedire, in tutto o in parte, anche temporanea-
mente:

1) al Presidente della Repubblica o al Governo l’esercizio delle
attribuzioni o delle prerogative conferite dalla legge;

2) alle assemblee legislative o ad una di queste, o alla Corte
costituzionale o alle assemblee regionali l’esercizio delle loro fun-
zioni.ý.

ßArt. 294 (Attentati contro i diritti politici del cittadino). ö
Chiunque con violenza, minaccia o inganno impedisce in tutto o in
parte l’esercizio di un diritto politico, ovvero determina taluno a eser-
citarlo in senso difforme dalla sua volonta' , e' punito con la reclusione
da uno a cinque anni.ý.

ßArt. 416-bis (Associazione di tipo mafioso). ö Chiunque fa parte
di un’associazione di tipo mafioso formata da tre o piu' persone, e'
punito con la reclusione da cinque a dieci anni.

Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l’associazione
sono puniti, per cio' solo, con la reclusione da sette a dodici anni.

L’associazione e' di tipo mafioso quando coloro che ne fanno
parte si avvalgano della forza di intimidazione del vincolo associativo
e della condizione di assoggettamento e di omerta' che ne deriva per
commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la
gestione o comunque il controllo di attivita' economiche, di conces-
sioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare pro-
fitti o vantaggi ingiusti per se¤ o per altri, ovvero al fine di impedire
od ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare voti a se¤ o ad
altri in occasione di consultazioni elettorali.

Se l’associazione e' armata si applica la pena della reclusione da
sette a quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da dieci a
ventiquattro anni nei casi previsti dal secondo comma.

L’associazione si considera armata quando i partecipanti hanno
la disponibilita' , per il conseguimento della finalita' dell’associazione,
di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di
deposito.

Se le attivita' economiche di cui gli associati intendono assumere
o mantenere il controllo sono finanziate in tutto o in parte con il
prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei commi
precedenti sono aumentate da un terzo alla meta' .

Nei confronti del condannato e' sempre obbligatoria la confisca
delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e
delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costi-
tuiscono l’impiego.

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla
camorra e alle altre associazioni, comunque localmente denominate,
che valendosi della forza intimidatrice del vincolo associativo perse-
guono scopi corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo
mafioso.ý.

ö La legge 20 febbraio 1958, n. 75, reca: ßAbolizione della rego-
lamentazione della prostituzione e lotta contro lo sfruttamento della
prostituzione altruiý.

Nota all’art. 19:

ö Gli articoli 390 e seguenti del codice di procedura penale
fanno parte del Titolo VI del citato codice concernete l’arresto in fla-
granza e il fermo.

Note all’art. 21:

ö La legge 12 marzo 1999, n. 68, reca: ßNorme per il diritto al
lavoro dei disabiliý.

ö Si riporta il testo dell’art. 16 della legge 28 marzo 1987, n. 56
(Norme sull’organizzazione del mercato del lavoro):

ßArt. 16 (Disposizioni concernenti lo Stato e gli enti pubblici). ö
1. Le Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo,
gli enti pubblici non economici a carattere nazionale, e quelli che svol-
gono attivita' in una o piu' regioni, le province, i comuni e le unita' sani-
tarie locali effettuano le assunzioni dei lavoratori da inquadrare nei
livelli retributivo-funzionali per i quali non e' richiesto il titolo di stu-
dio superiore a quello della scuola dell’obbligo, sulla base di selezioni
effettuate tra gli iscritti nelle liste di collocamento ed in quelle di
mobilita' , che abbiano la professionalita' eventualmente richiesta e i
requisiti previsti per l’accesso al pubblico impiego. Essi sono avviati
numericamente alla sezione secondo l’ordine delle graduatorie risul-
tante dalle liste delle circoscrizioni territorialmente competenti.
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2. I lavoratori di cui al comma 1 possono trasferire la loro iscri-
zione presso altra circoscrizione ai sensi dell’art. 1, comma 4. L’inse-
rimento nella graduatoria nella nuova sezione circoscrizionale
avviene con effetto immediato.

3. Gli avviamenti vengono effettuati sulla base delle graduatorie
circoscrizionali, ovvero, nel caso di enti la cui attivita' si esplichi nel
territorio di piu' circoscrizioni, con riferimento alle graduatorie delle
circoscrizioni interessate e, per gli enti la cui attivita' si esplichi nell’in-
tero territorio regionale, con riferimento alle graduatorie di tutte le
circoscrizioni della regione, secondo un sistema integrato definito ai
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al
comma 4.

4. Le modalita' di avviamento dei lavoratori nonche¤ le modalita' e
i criteri delle selezioni tra i lavoratori avviati sono determinati con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanarsi entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le
confederazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano
nazionale.

5. Le Amministrazioni centrali dello Stato, gli enti pubblici non
economici a carattere nazionale e quelli che svolgono attivita' in piu'
regioni, per i posti da ricoprire nella sede centrale, procedono all’as-
sunzione dei lavoratori di cui al comma 1 mediante selezione sulla
base della graduatoria delle domande presentate dagli interessati.
Con il decreto di cui al comma 4 sono stabiliti i criteri per la forma-
zione della graduatoria unica nonche¤ i criteri e le modalita' per la
informatizzazione delle liste.

6. Le offerte di lavoro da parte della Pubblica amministrazione
sono programmate in modo da rendere annuale la cadenza dei bandi,
secondo le direttive impartite dal Ministro per la funzione pubblica.

7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 hanno valore di principio
e di indirizzo per la legislazione delle regioni a statuto ordinario.

8. Sono escluse dalla disciplina del presente articolo le assunzioni
presso le Forze armate e i corpi civili militarmente ordinati.ý.

Nota all’art. 22:

ö Si riporta il testo dell’art. 23-bis della legge 6 dicembre 1971,
n. 1034 (Istituzione dei tribunali amministrativi regionali):

ßArt. 23-bis. ö 1. Le disposizioni di cui al presente articolo si
applicano nei giudizi davanti agli organi di giustizia amministrativa
aventi ad oggetto:

a) i provvedimenti relativi a procedure di affidamento di inca-
richi di progettazione e di attivita' tecnico-amministrative ad esse con-
nesse;

b) i provvedimenti relativi alle procedure di aggiudicazione,
affidamento ed esecuzione di opere pubbliche o di pubblica utilita' ,
ivi compresi i bandi di gara e gli atti di esclusione dei concorrenti,
nonche¤ quelli relativi alle procedure di occupazione e di espropria-
zione delle aree destinate alle predette opere;

c) i provvedimenti relativi alle procedure di aggiudicazione,
affidamento ed esecuzione di servizi pubblici e forniture, ivi compresi
i bandi di gara e gli atti di esclusione dei concorrenti;

d) i provvedimenti adottati dalle autorita' amministrative indi-
pendenti;

e) i provvedimenti relativi alle procedure di privatizzazione o
di dismissione di imprese o beni pubblici, nonche¤ quelli relativi alla
costituzione, modificazione o soppressione di societa' , aziende e istitu-
zioni ai sensi dell’art. 22 della legge 8 giugno 1990, n. 142;

f) i provvedimenti di nomina, adottati previa delibera del
Consiglio dei Ministri ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400;

g) i provvedimenti di scioglimento degli enti locali e quelli
connessi concernenti la formazione e il funzionamento degli organi.

2. I termini processuali previsti sono ridotti alla meta' , salvo
quelli per la proposizione del ricorso.

3. Salva l’applicazione dell’art. 26, quarto comma, il tribunale
amministrativo regionale chiamato a pronunciarsi sulla domanda
cautelare, accertata la completezza del contraddittorio ovvero dispo-
sta l’integrazione dello stesso ai sensi dell’art. 21, se ritiene ad un
primo esame che il ricorso evidenzi l’illegittimita' dell’atto impugnato

e la sussistenza di un pregiudizio grave e irreparabile, fissa con ordi-
nanza la data di discussione nel merito alla prima udienza successiva
al termine di trenta giorni dalla data di deposito dell’ordinanza. In
caso di rigetto dell’istanza cautelare da parte del tribunale ammini-
strativo regionale, ove il Consiglio di Stato riformi l’ordinanza di
primo grado, la pronunzia di appello e' trasmessa al tribunale ammini-
strativo regionale per la fissazione dell’udienza di merito. In tale ipo-
tesi, il termine di trenta giorni decorre dalla data di ricevimento del-
l’ordinanza da parte della segreteria del tribunale amministrativo
regionale che ne da' avviso alle parti.

4. Nel giudizio di cui al comma 3 le parti possono depositare
documenti entro il termine di quindici giorni dal deposito o dal ricevi-
mento delle ordinanze di cui al medesimo comma e possono deposi-
tare memorie entro i successivi dieci giorni.

5. Con le ordinanze di cui al comma 3, in caso di estrema gravita'
ed urgenza, il tribunale amministrativo regionale o il Consiglio di
Stato possono disporre le opportune misure cautelari, enunciando i
profili che, ad un sommario esame, inducono a una ragionevole pro-
babilita' sul buon esito del ricorso.

6. Nei giudizi di cui al comma 1, il dispositivo della sentenza e'
pubblicato entro sette giorni dalla data dell’udienza, mediante depo-
sito in segreteria.

7. Il termine per la proposizione dell’appello avverso la sentenza
del tribunale amministrativo regionale pronunciata nei giudizi di cui
al comma 1 e' di trenta giorni dalla notificazione e di centoventi giorni
dalla pubblicazione della sentenza. La parte puo' , al fine di ottenere
la sospensione dell’esecuzione della sentenza, proporre appello nel
termine di trenta giorni dalla pubblicazione del dispositivo, con
riserva dei motivi, da proporre entro trenta giorni dalla notificazione
ed entro centoventi giorni dalla comunicazione della pubblicazione
della sentenza.

8. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche
davanti al Consiglio di Stato, in caso di domanda di sospensione della
sentenza appellata.ý.

Note all’art. 27:

ö Si riporta il testo dell’art. 146-bis, del decreto legislativo
28 luglio 1989, n. 271 (Norme di attuazione, di coordinamento e tran-
sitorie del codice di procedura penale):

ßArt. 146-bis (Partecipazione al dibattimento a distanza). ö
1. Quando si procede per taluno dei delitti indicati nell’art. 51,
comma 3-bis, nonche¤ nell’art. 407, comma 2, lettera a), n. 4 del
codice, nei confronti di persona che si trova, a qualsiasi titolo, in stato
di detenzione in carcere, la partecipazione al dibattimento avviene a
distanza nei seguenti casi:

a) qualora sussistano gravi ragioni di sicurezza o di ordine
pubblico;

b) qualora il dibattimento sia di particolare complessita' e la
partecipazione a distanza risulti necessaria ad evitare ritardi nel suo
svolgimento. L’esigenza di evitare ritardi nello svolgimento del dibat-
timento e' valutata anche in relazione al fatto che nei confronti dello
stesso imputato siano contemporaneamente in corso distinti processi
presso diverse sedi giudiziarie.

1-bis. Fuori dei casi previsti dal comma 1, la partecipazione al
dibattimento avviene a distanza anche quando si procede nei con-
fronti di detenuto al quale sono state applicate le misure di cui
all’art. 41-bis, comma 2, della legge 26 luglio 1975, n. 354, e succes-
sive modificazioni.

2. La partecipazione al dibattimento a distanza e' disposta, anche
d’ufficio, dal presidente del tribunale o della corte di assise con
decreto motivato emesso nella fase degli atti preliminari, ovvero dal
giudice con ordinanza nel corso del dibattimento. Il decreto e' comuni-
cato alle parti e ai difensori almeno dieci giorni prima dell’udienza.

3. Quando e' disposta la partecipazione a distanza, e' attivato un
collegamento audiovisivo tra l’aula di udienza e il luogo della custo-
dia, con modalita' tali da assicurare la contestuale, effettiva e reci-
proca visibilita' delle persone presenti in entrambi i luoghi e la possibi-
lita' di udire quanto vi viene detto. Se il provvedimento e' adottato nei
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Econfronti di piu' imputati che si trovano, a qualsiasi titolo, in stato di
detenzione in luoghi diversi, ciascuno e' posto altres|' in grado, con il
medesimo mezzo, di vedere ed udire gli altri.

4. EØ sempre consentito al difensore o a un suo sostituto di essere
presente nel luogo dove si trova l’imputato. Il difensore o il suo sosti-
tuto presenti nell’aula di udienza e l’imputato possono consultarsi
riservatamente, per mezzo di strumenti tecnici idonei.

5. Il luogo dove l’imputato si collega in audiovisione e' equiparato
all’aula di udienza.

6. Un ausiliario abilitato ad assistere il giudice in udienza desi-
gnato dal giudice o, in caso di urgenza, dal presidente e' presente nel
luogo ove si trova l’imputato e ne attesta l’identita' dando atto che
non sono posti impedimenti o limitazioni all’esercizio dei diritti e
delle facolta' a lui spettanti. Egli da' atto altres|' della osservanza delle
disposizioni di cui al comma 3 ed al secondo periodo del comma 4
nonche¤ , se ha luogo l’esame, delle cautele adottate per assicurarne la
regolarita' con riferimento al luogo ove si trova. A tal fine interpella,
ove occorra, l’imputato ed il suo difensore. Durante il tempo del
dibattimento in cui non si procede ad esame dell’imputato il giudice
o, in caso di urgenza, il presidente, puo' designare ad essere presente
nel luogo ove si trova l’imputato, in vece dell’ausiliario, un ufficiale
di polizia giudiziaria scelto tra coloro che non svolgono, ne¤ hanno
svolto, attivita' di investigazione o di protezione con riferimento
all’imputato o ai fatti a lui riferiti. Delle operazioni svolte l’ausiliario
o l’ufficiale di polizia giudiziaria redigono verbale a norma del-
l’art. 136 del codice.

7. Se nel dibattimento occorre procedere a confronto o ricogni-
zione dell’imputato o ad altro atto che implica l’osservazione della
sua persona, il giudice, ove lo ritenga indispensabile, sentite le parti,
dispone la presenza dell’imputato nell’aula di udienza per il tempo
necessario al compimento dell’atto.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 128 del codice di procedura civile:

ßArt. 128 (Udienza pubblica). ö L’udienza in cui si discute la
causa e' pubblica a pena di nullita' , ma il giudice che la dirige puo'
disporre che si svolga a porte chiuse, se ricorrono ragioni di sicurezza
dello Stato, di ordine pubblico o di buon costume.

Il giudice esercita i poteri di polizia per il mantenimento del-
l’ordine e del decoro e puo' allontanare chi contravviene alle sue
prescrizioni.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 329, comma 3, 472 e 473 del
codice di procedura penale:

ßArt. 329 (Obbligo del segreto). ö 1.-2. (Omissis).

3. Anche quando gli atti non sono piu' coperti dal segreto a
norma del comma 1, il pubblico ministero, in caso di necessita' per la
prosecuzione delle indagini, puo' disporre con decreto motivato:

a) l’obbligo del segreto per singoli atti, quando l’imputato lo
consente o quando la conoscenza dell’atto puo' ostacolare le indagini
riguardanti altre persone;

b) il divieto di pubblicare il contenuto di singoli atti o notizie
specifiche relative a determinate operazioni.ý.

ßArt. 472 (Casi in cui si procede a porte chiuse). ö 1. Il giudice
dispone che il dibattimento o alcuni atti di esso si svolgano a porte
chiuse quando la pubblicita' puo' nuocere al buon costume ovvero, se
vi e' richiesta dell’autorita' competente, quando la pubblicita' puo' com-
portare la diffusione di notizie da mantenere segrete nell’interesse
dello Stato.

2. Su richiesta dell’interessato, il giudice dispone che si proceda a
porte chiuse all’assunzione di prove che possono causare pregiudizio
alla riservatezza dei testimoni ovvero delle parti private in ordine a
fatti che non costituiscono oggetto dell’imputazione. Quando l’inte-
ressato e' assente o estraneo al processo, il giudice provvede di ufficio.

3. Il giudice dispone altres|' che il dibattimento o alcuni atti di
esso si svolgano a porte chiuse quando la pubblicita' puo' nuocere alla
pubblica igiene, quando avvengono da parte del pubblico manifesta-
zioni che turbano il regolare svolgimento delle udienze ovvero quando
e' necessario salvaguardare la sicurezza di testimoni o di imputati.

3-bis. Il dibattimento relativo ai delitti previsti dagli articoli 600,
600-bis, 600-ter, 600-quinquies, 601, 602, 609-bis, 609-ter e 609-octies

del codice penale si svolge a porte aperte; tuttavia, la persona offesa
puo' chiedere che si proceda a porte chiuse anche solo per una parte
di esso. Si procede sempre a porte chiuse quando la parte offesa e'
minorenne. In tali procedimenti non sono ammesse domande sulla
vita privata o sulla sessualita' della persona offesa se non sono neces-
sarie alla ricostruzione del fatto.

4. Il giudice puo' disporre che avvenga a porte chiuse l’esame dei
minorenni.ý.

ßArt. 473 (Ordine di procedere a porte chiuse). ö 1. Nei casi pre-
visti dall’art. 472, il giudice, sentite le parti, dispone, con ordinanza
pronunciata in pubblica udienza, che il dibattimento o alcuni atti di
esso si svolgano a porte chiuse. L’ordinanza e' revocata con le mede-
sime forme quando sono cessati i motivi del provvedimento.

2. Quando si e' ordinato di procedere a porte chiuse, non possono
per alcun motivo essere ammesse nell’aula di udienza persone diverse
da quelle che hanno il diritto o il dovere di intervenire. Nei casi previ-
sti dall’art. 472, comma 3, il giudice puo' consentire la presenza dei
giornalisti.

3. I testimoni, i periti e i consulenti tecnici sono assunti secondo
l’ordine in cui vengono chiamati e, fatta eccezione di quelli che sia
necessario trattenere nell’aula di udienza, vi rimangono per il tempo
strettamente necessario.ý.

Nota all’art. 29:

ö Per il testo dell’art. 17 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, vedasi nelle note all’art. 9.

Nota all’art. 31:

ö Per il testo dell’art. 329 del codice di procedura penale, vedasi
nelle note all’art. 4.

Note all’art. 33:

ö Per il testo vigente dell’art. 4 del decreto-legge 27 luglio 2005,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005,
n. 155, vedasi nella nota all’art. 13.

ö Per il testo dell’art. 270-bis del codice di procedura penale,
vedasi l’art. 28 della presente legge.

Nota all’art. 36:

ö Si riporta il testo dell’art. 326 del codice penale:

ßArt. 326 (Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio). ö
Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio,
che, violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque
abusando della sua qualita' , rivela notizie d’ufficio, le quali debbano
rimanere segrete, o ne agevola in qualsiasi modo la conoscenza, e'
punito con la reclusione da sei mesi a tre anni.

Se l’agevolazione e' soltanto colposa, si applica la reclusione fino
a un anno.

Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servi-
zio, che, per procurare a se¤ o ad altri un indebito profitto patrimo-
niale, si avvale illegittimamente di notizie d’ufficio, le quali debbano
rimanere segrete, e' punito con la reclusione da due a cinque anni. Se
il fatto e' commesso al fine di procurare a se¤ o ad altri un ingiusto pro-
fitto non patrimoniale o di cagionare ad altri un danno ingiusto, si
applica la pena della reclusione fino a due anni.ý.

Nota all’art. 37:

ö Si riporta il testo dell’art. 11 della legge 24 ottobre 1977,
n. 801 (Istituzione e ordinamento dei servizi per le informazioni e la
sicurezza e disciplina del segreto di Stato):

ßArt. 11. ö Il Governo riferisce semestralmente al Parlamento,
con una relazione scritta, sulla politica informativa e della sicurezza,
e sui risultati ottenuti.
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Un Comitato parlamentare costituito da quattro deputati e quat-
tro senatori nominati dai Presidenti dei due rami del Parlamento sulla
base del criterio di proporzionalita' , esercita il controllo sull’applica-
zione dei principi stabiliti dalla presente legge.

A tale fine il Comitato parlamentare puo' chiedere al Presidente
del Consiglio dei Ministri e al Comitato interministeriale di cui
all’art. 2 informazioni sulle linee essenziali delle strutture e dell’atti-
vita' dei Servizi e formulare proposte e rilievi.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri puo' opporre al Comitato
parlamentare, indicandone con sintetica motivazione le ragioni essen-
ziali, l’esigenza di tutela del segreto in ordine alle informazioni che a
suo giudizio eccedono i limiti di cui al comma precedente.

In questo caso il Comitato parlamentare ove ritenga, a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti, che l’opposizione del segreto
non si sia fondata, ne riferisce a ciascuna delle Camere per le conse-
guenti valutazioni politiche.

I componenti del Comitato parlamentare sono vincolati al
segreto relativamente alle informazioni acquisite e alle proposte e ai
rilievi formulati ai sensi del terzo comma. Gli atti del Comitato sono
coperti dal segreto.ý.

Note all’art. 39:

ö Per il testo dell’art. 416-bis, primo comma, del codice penale,
vedasi nelle note all’art. 17.

ö Si riporta il testo degli articoli 285, 416-ter e 422, del codice
penale:

ßArt. 285 (Devastazione, saccheggio e strage). ö Chiunque, allo
scopo di attentare alla sicurezza dello Stato commette un fatto diretto
a portare la devastazione, il saccheggio o la strage nel territorio dello
Stato o in una parte di esso e' punito con pena all’ergastolo.ý.

ßArt. 416-ter (Scambio elettorale politico-mafioso). ö La pena
stabilita dal primo comma dell’art. 416-bis si applica anche a chi
ottiene la promessa di voti prevista dal terzo comma del medesimo
art. 416-bis in cambio della erogazione di denaro.ý.

ßArt. 422 (Strage). ö Chiunque, fuori dei casi preveduti dal-
l’art. 285, al fine di uccidere, compie atti tali da porre in pericolo la
pubblica incolumita' e' punito, se dal fatto deriva la morte di piu' per-
sone, con la morte.

Se e' cagionata la morte di una sola persona, si applica l’erga-
stolo. In ogni altro caso si applica la reclusione non inferiore a quin-
dici anni.ý.

Note all’art. 40:

ö Si riporta il testo dell’art. 204 del codice di procedura penale,
come modificato dalla presente legge:

ßArt. 204 (Esclusione del segreto). ö 1. Non possono essere
oggetto del segreto previsto dagli articoli 201, 202 e 203 fatti, notizie
o documenti concernenti reati diretti all’eversione dell’ordinamento
costituzionale nonche¤ i delitti previsti dagli articoli 285, 416-bis, 416-
ter e 422 del codice penale. Se viene opposto il segreto, la natura del
reato e' definita dal giudice. Prima dell’esercizio dell’azione penale
provvede il giudice per le indagini preliminari su richiesta di parte.

2. Del provvedimento che rigetta l’eccezione di segretezza e' data
comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri.

1-bis. Non possono essere oggetto del segreto previsto dagli arti-
coli 201, 202 e 203 fatti, notizie o documenti concernenti le condotte
poste in essere da appartenenti ai servizi di informazione per la sicurezza
in violazione della disciplina concernente la speciale causa di giustifica-
zione prevista per attivita' del personale dei servizi di informazione per
la sicurezza. Si considerano violazioni della predetta disciplina le con-
dotte per le quali, essendo stata esperita l’apposita procedura prevista
dalla legge, risulta esclusa l’esistenza della speciale causa di giustifica-
zione.

1-ter. Il segreto di Stato non puo' essere opposto o confermato ad
esclusiva tutela della classifica di segretezza o in ragione esclusiva della
natura del documento, atto o cosa oggetto della classifica.

1-quater. In nessun caso il segreto di Stato e' opponibile alla Corte
costituzionale. La Corte adotta le necessarie garanzie per la segretezza
del procedimento.

1-quinquies. Quando il Presidente del Consiglio dei Ministri non
ritenga di confermare il segreto di Stato, provvede, in qualita' di Autorita'
nazionale per la sicurezza, a declassificare gli atti, i documenti, le cose
o i luoghi oggetto di classifica di segretezza, prima che siano messi a
disposizione dell’autorita' giudiziaria competente.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 66 del citato decreto legislativo
28 luglio 1989, n. 271, come modificato dalla presente legge:

ßArt. 66 (Procedimento di esclusione del segreto). ö 1. Nei fatti,
notizie e documenti indicati nell’art. 204, comma 1 del codice non
sono compresi i nomi degli informatori.

2. Quando perviene la comunicazione prevista dall’art. 204,
comma 2, del codice, il Presidente del Consiglio dei Ministri, con atto
motivato, conferma il segreto, se ritiene che non ricorrano i presupposti
indicati nei commi 1, 1-bis e 1-ter dello stesso articolo, perche¤ il fatto, la
notizia o il documento coperto dal segreto di Stato non concerne il reato
per cui si procede. In mancanza, decorsi trenta giorni dalla notificazione
della comunicazione, il giudice dispone il sequestro del documento o
l’esame del soggetto interessato.

3. (Abrogato).

Nota all’art. 43:

ö Si riporta il testo dell’art. 17 della citata legge 23 agosto 1988,
n. 400:

ßArt. 17 (Regolamenti). ö 1. Con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disci-
plinare:

a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonche¤ dei
regolamenti comunitari;

b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun-
que riservate alla legge;

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge.

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potesta' regola-
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto
dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.

3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.

4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di ‘‘regola-
mento’’, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale.

4-bis. L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
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Esiglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princ|' pi
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modi-
ficazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo
tra questo e l’amministrazione;

b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale,
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con fun-
zioni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per fun-
zioni omogenee e secondo criteri di flessibilita' eliminando le duplica-
zioni funzionali;

c) previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati;

d) indicazione e revisione periodica della consistenza delle
piante organiche;

e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unita' dirigenziali nell’ambito
degli uffici dirigenziali generali.ý.

Nota all’art. 44:

ö Per l’argomento della legge 24 ottobre 1977, n. 801, vedasi
nella nota all’art. 37.

Nota all’art. 45:

ö Si riporta il testo dell’art. 2 della citata legge 24 ottobre 1977,
n. 801:

ßArt. 2. ö Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e' isti-
tuito un Comitato interministeriale per le informazioni e la sicurezza
con funzioni di consulenza e proposta, per il Presidente del Consiglio
dei Ministri, sugli indirizzi generali e sugli obiettivi fondamentali da
perseguire nel quadro della politica informativa e di sicurezza.

Il Comitato e' presieduto dal Presidente del Consiglio dei Ministri
ed e' composto dai Ministri per gli affari esteri, per l’interno, per la
grazia e giustizia, per la difesa, per l’industria e per le finanze.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri puo' chiamare a parteci-
pare alle sedute del Comitato interministeriale altri Ministri, i diret-
tori dei Servizi di cui ai successivi articoli 4 e 6, autorita' civili e mili-
tari ed esperti.ý.

ö Per il testo dell’art. 11 della legge 24 ottobre 1977, n. 801,
vedasi nella nota all’art. 37.

07G0139

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 11 maggio 2007.

Approvazione del ßPiano stralcio di integrazione al Piano
stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI): integrazioni alla car-
tografia di cui all’allegato 4.1 dell’elaborato 2 (aree a rischio
idrogeologico molto elevato)ý, e della correzione di errori
materiali rispetto alla deliberazione del C. I. dell’Autorita' di
bacino del Po n. 4/2004, adottati (ai sensi dell’articolo 18 della
legge 18 maggio 1989, n. 183) dal Comitato Istituzionale del-
l’Autorita' di bacino del fiume Po, con deliberazione n. 18/
2006, nella seduta del 5 aprile 2006.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto l’art. 87 del decreto legislativo 31marzo1998, n.112;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
Visto il proprio decreto in data 10 aprile 2001;
Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183, e successive

modificazioni;
Visti in particolare l’art. 4, comma 1, e gli articoli 17

e 18 della legge 18 maggio 1989, n. 183, concernenti le
modalita' di approvazione dei piani di bacino nazionali;

Visto in particolare l’art. 17, comma 6-ter, della legge
18 maggio 1989, n. 183, che prevede che i piani di bacino
idrografico possono essere redatti ed approvati anche
per sottobacini o per stralci relativi a settori funzionali;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 10 agosto 1989 recante costituzione dell’Au-
torita' di bacino del fiume Po;

Visto il decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 267;

Visto in particolare l’art. 1 del citato decreto-legge
11 giugno 1998, n. 180, relativo a ßPiani stralcio per la
tutela dal rischio idrogeologico e prevenzione per le
aree a rischioý;

Visto il decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2000,
n. 365;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 24 maggio 2001, recante Piano stralcio per
l’assetto idrogeologico del bacino idrografico del fiu-
me Po;

Considerato che:

a) con la deliberazione n. 18 del 26 aprile 2001, il
Comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino del fiume
Po ha adottato il ßPiano stralcio per l’assetto idrogeolo-
gico del bacino idrografico del fiume Poý contenente
l’elaborato 2 (Atlante dei rischi idraulici e idrogeolo-
gici - inventano dei centri abitati montani esposti a
pericolo) - allegato 4.1 perimetrazione delle aree a
rischio idrogeologico molto elevato;

b) con la deliberazione n. 4 del 3 marzo 2004, il
Comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino del fiume
Po ha adottato il ßProgetto di Piano stralcio integra-
zione al Piano per l’assetto idrogeologico - Integrazioni
alla cartografia di cui all’allegato 4.1 dell’elaborato
n. 2 (aree a rischio idrogeologico molto elevato) -
Modifiche al titolo IV dell’elaborato n. 7 (Norme di
attuazione), integrando la cartografia di piano con aree
precedentemente incluse negli strumenti di pianifica-
zione straordinaria ai sensi del decreto-legge n. 180/
1998 ed introducendo modifiche al titolo VI delle
norme di attuazione del PAI;
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c) le regioni Piemonte, Lombardia ed Emilia-
Romagna hanno provveduto a convocare le conferenze
programmatiche, che hanno espresso il loro parere
favorevole ai sensi del combinato disposto dell’art. 18
della legge n. 183 del 1989 e dell’art. 1-bis della citata
legge n. 365 del 2000 di conversione, con modificazioni,
del decreto-legge n. 279 del 2000, ed in particolare la
Conferenza programmatica convocata dalla regione
Lombardia (vedi DGR Lombardia n. VII del 23 dicem-
bre 2004) si e' espressa sulle integrazioni cartografiche
apportando modifiche alle tavole 131-LO-SO (comune
di Dubino), 126-LO-SO (comune di Caiolo), 125-LO-
SO (comune di Sondrio) e 123-LO-SO (comune di Son-
drio, Montagna in Valtellina);

d) la regione Piemonte, con nota 5386 del 15 luglio
2004, ha segnalato la presenza di un errore nella peri-
metrazione dell’area ß045-PI__CNý in comune di Ponte-
chianale, in quanto gia' modificata per il termine degli
strumenti urbanistici di cui all’art. 18 delle NA del PAI;

e) la regione Lombardia, con nota 1969 del
18 gennaio 2005, ha segnalato la presenza di errori
materiali nella cartografia riguardanti:

1) l’area ß123-LO-SOý riguardante il solo
comune di Sondrio e non anche il comune di Montagna
in Valtellina;

2) l’area ß129-LO-SOý riguardante il solo
comune di Mantello e non anche il comune di Cino;

3) l’area ß139-LO-SOý riguardante il solo
comune di Monno e non anche il comune di Incudine;

Acquisito il parere favorevole relativo alla integra-
zione al piano stralcio espresso dal Comitato tecnico
nella seduta del 21 dicembre 2005;

Vista la deliberazione n. 18/2006 del 5 aprile 2006,
con la quale il Comitato istituzionale dell’Autorita' di
bacino del fiume Po, ai sensi dell’art. 18, comma 10,
della legge 18 maggio 1989, n. 183, ha adottato:

1) il ßPiano stralcio di integrazione al Piano stral-
cio per l’assetto idrogeologico (PAI): integrazioni alla
cartografia di cui all’allegato 4.1 dell’elaborato 2 (aree
a rischio idrogeologico molto elevato)ý;

2) le correzioni di errori materiali riguardanti le
aree ß045-PI-CNý, ß123-LO-SOý, ß129-LO-SOý e
ß139-LO-BSý;

3) il rinvio dell’adozione definitiva delle modifiche
al titolo IV dell’elaborato n. 7 (Norme tecniche d’attua-
zione);

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione dell’11 maggio 2007;

Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare;

Decreta:
Art. 1.

EØ approvato il ßPiano stralcio di integrazione al
Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI): inte-
grazioni alla cartografia di cui all’allegato 4.1 dell’ela-
borato 2 (aree a rischio idrogeologico molto elevato)ý,
adottato dal Comitato istituzionale dell’Autorita' di
bacino del fiume Po con deliberazione n. 18/2006 nella
seduta del 5 aprile 2006, il quale si compone di:

I. rappresentazione cartografica, in scala 1:10.000,
di aree a rischio idrogeologico molto elevato ad integra-
zione dell’allegato 4.1 (Perimetrazione delle aree a
rischio idrogeologico molto elevato - Cartografia in
scala 1:10.000/1:5.000) all’elaborato n. 2 del PAI
ßAtlante dei rischi idraulici e idrogeologici - Inventario
dei centri abitati montani esposti a pericoloý, proposte
in n. 25 dalla regione Emilia-Romagna e n. 26 dalla
regione Lombardia, con le modifiche risultanti agli esiti
della procedura di adozione definitiva;

II. elenco delle aree perimetrali di cui al punto I.
La cartografia e l’elenco delle perimetrazioni sono

allegati al presente decreto come parte integrante e
costitutiva dello stesso.

Art. 2.

Sono approvate, rispetto alla deliberazione del
Comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino del fiume
Po n. 4/2004, le seguenti correzioni di errori materiali:

I. esclusione, dal novero delle aree a rischio idro-
geologico molto elevato dell’area ß045-PI-CNý
(comune di Pontechianale);

II. nel cartiglio dell’area ß123.LO-SOý, all’indica-
zione: ßcomune di Sondrioý si aggiunge l’indicazione:
ßcomune di Montagna in Valtellinaý;

III. nel cartiglio dell’areaý 129.LO-SOý, all’indica-
zione: ßcomune di Mantelloý si aggiunge l’indicazione:
ßcomune di Cinoý;

IV. nel cartiglio dell’area ß139.LO-BSý, all’indica-
zione: ßcomune di Monnoý si aggiunge l’indicazione:
ßcomune di Incudineý.

Il presente decreto e' depositato presso la Direzione
generale della difesa del suolo del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, l’Autorita'
di bacino del fiume Po e presso le regioni interessate
alle integrazioni ed alle correzioni approvate.

L’Autorita' di bacino del fiume Po e' incaricata
dell’esecuzione del presente decreto.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto, dopo la registrazione da parte
degli organi controllo, sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e nel Bollettino uffi-
ciale delle regioni territorialmente competenti.

Roma, 11 maggio 2007

Il Presidente: Prodi

Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare

Pecoraro Scanio

Registrato alla Corte dei conti il 10 luglio 2007
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 8, foglio n. 227

07A07303
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 26 luglio 2007.

Ripartizione, per l’anno 2007, del finanziamento di euro 313.418.392,58 previsto dall’articolo 2, comma 1, del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 2001, per lo svolgimento delle funzioni amministrative conferite alle regioni e alle
province autonome di Trento e Bolzano in materia di agricoltura e pesca dal decreto legislativo 4 giugno 1977, n. 143.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59;
Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, recante ßConferimento alle regioni delle funzioni ammini-

strative in materia di agricoltura e pesca e riorganizzazione dell’amministrazione centraleý;
Visto in particolare l’art. 4, comma 1, del citato decreto legislativo n. 143/1997, il quale ha previsto che alla

individuazione dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative da trasferire alle regioni a
seguito del conferimento delle funzioni amministrative in materia di agricoltura e pesca si provvede con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottarsi ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge n. 59 del 1997;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 134 del 12 giugno 2001, concernente ßIndividuazione dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e
organizzative da trasferire alle regioni ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143ý;

Visto in particolare l’art. 2, comma 1, del predetto decreto con il quale viene disposto che, ai fini dell’esercizio
da parte delle regioni delle funzioni amministrative gia' conferite alle stesse dal decreto legislativo n. 143 del 1997,
e' trasferito alle medesime, a decorrere dal 1� gennaio 2002, l’importo complessivo di lire 638.668.502.000 (pari ad
euro 329.844.754,09), comprensivo delle risorse finanziarie per le spese di funzionamento, pari a lire
31.805.871.000 (corrispondenti ad euro 16.426.361,51);

Visto il successivo art. 6, il quale dispone che le risorse finanziarie come sopra individuate sono iscritte in
apposito fondo istituito nello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica (ora Ministero dell’economia e delle finanze), per essere ripartite tra le regioni con decreto del Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica (ora Ministro dell’economia e delle finanze) sulla base
di criteri fissati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano;

Considerato che per l’attuazione della predetta disposizione, il Ministero delle politiche agricole e forestali ha
proposto all’approvazione della' Conferenza Stato-regioni il riparto delle risorse sopra richiamate per l’anno
2007, peraltro limitatamente all’importo di euro 313.418.392,58;

Considerato che la Conferenza Stato-regioni, nella seduta del 31 maggio 2007, ai sensi di quanto previsto dal
predetto art. 6 del gia' citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 2001, ha espresso parere
favorevole al riparto tra le regioni del ridotto importo di euro 313.418.392,58 nei termini proposti dal Ministero
delle politiche agricole e forestali;

Considerato che le risorse finanziarie da riconoscere alle regioni per l’anno 2007 per l’esercizio delle funzioni
trasferite in materia di agricoltura e pesca risultano attualmente iscritte sul cap. 7547 (u.p.b. 4.2.3.17) dello stato
di previsione di questo Ministero per l’anno finanziario 2007;

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere al riparto dell’importo complessivo di euro 313.418.392,58 tra le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano secondo quanto indicato nell’allegato prospetto A), in rela-
zione al finanziamento (escluse le spese di funzionamento) per l’anno 2007 delle funzioni conferite in materia di
agricoltura e pesca ai sensi del decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143;

Decreta:

Il finanziamento di euro 313.418.392,58, determinato dall’art. 2, comma 1, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 11 maggio 2001 in relazione all’esercizio delle funzioni conferite in materia di agricoltura e pesca
ai sensi del decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, ad eccezione delle spese di funzionamento, e' ripartito tra le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano secondo quanto indicato nell’allegato prospetto A).

Roma, 26 luglio 2007

Il Ministro: Padoa Schioppa
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EProspetto A)

RIPARTO TRA LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO DELLE RISORSE FINANZIARIE
PER L’ANNO 2007 CONNESSE ALL’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI CONFERITE IN MATERIA DI AGRICOLTURA E PESCA

(Decreto legislativo n. 143/1997 - Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 2001)

(Importi in euro)

07A07320
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EDECRETO 3 agosto 2007.

Individuazione degli enti beneficiari dei contributi statali di cui all’articolo 11-bis, comma 1 del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, risultati revocati nel corso dell’anno 2006 e delle
relative modalita' di erogazione.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, concernente ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)ý;

Visti in particolare i commi 28 e 29 dell’art. 1 della predetta legge finanziaria con i quali e' stata autorizzata la
spesa di euro 201.500.000 per l’anno 2005, di euro 176.500.000 per l’anno 2006 e di euro 170.500.000 per l’anno
2007 per la concessione di contributi statali al finanziamento di interventi diretti a tutelare l’ambiente e i beni cul-
turali e, comunque, a promuovere lo sviluppo economico e sociale del territorio, da destinare agli enti individuati
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sulla base dei progetti preliminari da presentare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della medesima legge, in coerenza con apposito atto di indirizzo par-
lamentare, provvedendo il Ministero dell’economia e delle finanze alla successiva erogazione in favore degli enti
destinatari;

Visto l’art. 1-ter del decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge
1� marzo 2005, n. 26, con il quale sono state apportate modificazioni ai sopra richiamati commi 28 e 29 dell’art. 1
della legge finanziaria 2005, per effetto delle quali il Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto da ema-
nare entro novanta giorni dalla entrata in vigore della legge finanziaria 2005, individua, in coerenza con apposito
atto di indirizzo parlamentare, gli interventi e gli enti destinatari dei contributi di cui al comma 28, stabilendo
altres|' lo schema di attestazione che questi ultimi devono inviare ogni anno al Dipartimento della ragioneria gene-
rale dello Stato ai fini dell’erogazione del finanziamento, pena la revoca dello stesso;

Visto l’art. 11-bis, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, come modificato dall’art. 1, comma 575, secondo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266
(legge finanziaria 2006), con il quale e' stata autorizzata la spesa di euro 222 milioni per l’anno 2005 e di euro 5
milioni per l’anno 2006 per la concessione di ulteriori contributi statali per il finanziamento degli interventi di
cui all’art. 1, comma 28, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni;

Considerato che il richiamato art. 11-bis dispone che all’erogazione degli ulteriori contributi si provvede
ai sensi del comma 29, primo e secondo periodo, dell’art. 1 della medesima legge n. 311 del 2004, e successive
modificazioni, sentite le commissioni parlamentari competenti in materia di bilancio, programmazione e lavori
pubblici;

Visto il decreto ministeriale 1� marzo 2006, pubblicato nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 56 dell’8 marzo 2006, con il quale, in coerenza con l’atto di indirizzo attuativo del
citato comma 29, trasmesso con nota n. 629/5� del 26 gennaio 2006, adottato dalle commissioni bilancio della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, d’intesa con i presidenti delle commissioni lavori pubblici,
sono stati individuati gli interventi e i soggetti beneficiari di parte degli ulteriori contributi statali recati per l’anno
2005 dall’art. 11-bis della legge n. 248 del 2005, nonche¤ le relative modalita' di erogazione;

Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2006, pubblicato nel supplemento ordinario n. 66 alla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 66 del 20 marzo 2006, con il quale, in coerenza con l’atto di indirizzo attuativo del
citato comma 29 adottato dalle sopra citate commissioni parlamentari e trasmesso con nota del 16 febbraio
2006, sono stati individuati gli interventi e i soggetti beneficiari dell’ulteriore parte dei contributi statali recati
per l’anno 2005 dall’art. 11-bis della legge n. 248 del 2005, nonche¤ gli interventi e i soggetti beneficiari di quelli
recati per l’anno 2006 dallo stesso art. 11-bis per effetto delle modifiche introdotte dall’art. 1, comma 575, della
legge n. 266 del 2005;

Viste le note n. 0097395 del 31 luglio 2006, n. 0115929 del 5 settembre 2006 e n. 0145405 del 10 novembre
2006, con le quali, ai sensi e per gli effetti previsti dall’art. 7 dei decreti ministeriali 1� marzo 2006 e 7 marzo
2006, sono stati trasmessi ai presidenti delle commissioni parlamentari competenti l’elenco degli enti inadempienti
ed il riepilogo dei contributi revocati per gli anni 2005 e 2006 di cui all’art. 11-bis della legge n. 248 del 2005 e suc-
cessive modificazioni;
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EViste le note 2007/0016428/GEN/CP del 28 maggio 2007 e n. 198/5�Cp del 14 giugno 2007 con le quali sono
state trasmesse le risoluzioni approvate, rispettivamente, dalle commissioni riunite 5� e 8� della Camera dei depu-
tati, in data 8 maggio 2007, e del Senato della Repubblica, in data 17 maggio 2007, che impegnano il Governo ad
attenersi, ai fini dell’assegnazione dei contributi revocati di cui all’art. 11-bis della legge n. 248 del 2005 e succes-
sive modificazioni, alle priorita' puntualmente indicate nelle stesse risoluzioni;

Considerato che sullo schema di provvedimento predisposto da questo Ministero per l’attribuzione dei contri-
buti in questione, secondo le priorita' come sopra individuate, le predette commissioni parlamentari hanno
espresso parere favorevole nella seduta del 1� agosto 2007;

Ritenuto di dover provvedere, pertanto, all’individuazione degli interventi e degli enti destinatari degli ulte-
riori contributi statali recati per gli anni 2005 e 2006 dall’art. 11-bis della citata legge n. 248 del 2005 e successive
modificazioni, risultati revocati nel corso dell’anno 2006, alla cui attribuzione deve provvedere il Dipartimento
della ragioneria generale dello Stato, nonche¤ all’individuazione delle caratteristiche e dei termini per l’invio delle
attestazioni da parte degli enti beneficiari;

Decreta:

Art. 1.

1. I contributi statali di cui all’art. 11-bis, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive modificazioni, in relazione ai quali e' stata disposta la revoca,
nel corso dell’anno 2006, da parte del Ministero dell’economia e finanze, ai sensi dell’art. 7 dei decreti ministeriali
1� marzo 2006 e 7 marzo 2006, sono destinati al finanziamento degli interventi ed in favore degli enti individuati
negli allegati elenchi 1 e 2, che formano parte integrante del presente decreto, per promuovere lo sviluppo econo-
mico e sociale del territorio, in conformita' a quanto indicato nelle risoluzioni adottate dalle commissioni parla-
mentari citate in premessa.

Art. 2.

1. Le quote di finanziamento individuate negli allegati elenchi 1 e 2 riferite a soggetti pubblici e ad enti non di
diritto pubblico, sono attribuite dal Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, mediante corrispondenti
erogazioni a valere sulle autorizzazioni di spesa recate per gli anni 2005 e 2006 dal citato art. 11-bis, comma 1,
della legge n. 248 del 2005, iscritte per l’anno finanziario 2007 nel conto dei residui del capitolo 7536 dell’U.P.B.
4.2.3.17 dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, previo inoltro da parte dei medesimi
soggetti delle attestazioni previste dal comma 29 dell’art. 1 della stessa legge n. 311 del 2004, e successive modifi-
cazioni, secondo lo schema di cui ai successivi articoli 3 e 4.

Art. 3.

1. Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 2, i soggetti di diritto pubblico rientranti tra quelli indi-
cati negli allegati elenchi 1 e 2 sono tenuti a compilare una attestazione conforme all’allegato modello A che fa
parte integrante del presente decreto.

2. L’attestazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente e contenere la dichiarazione,
distintamente per intervento finanziato, che il contributo individuato in proprio favore negli allegati elenchi 1 e 2
ha formato oggetto di impegno formale entro la data del 30 settembre 2007 e deve, altres|' , indicare le modalita'
di accredito del contributo stesso, tenendo conto delle disposizioni che regolano il sistema di tesoreria unica di
cui alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 4.

1. Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 2, i soggetti non di diritto pubblico rientranti tra quelli
elencati negli allegati elenchi 1 e 2 sono tenuti a compilare una attestazione conforme all’allegato modello B, che
fa parte integrante del presente decreto.

2. L’attestazione, con riferimento alle quote dei contributi individuate negli allegati elenchi 1 e 2, deve essere
sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente e contenere, distintamente per ciascun intervento finanziato, una
dichiarazione di assunzione di responsabilita' in ordine al rispetto del vincolo di destinazione del finanziamento
statale; deve, altres|' , indicare le modalita' di accredito del contributo.
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EArt. 5.

1. Le attestazioni previste dagli articoli 3 e 4 devono essere spedite, a mezzo raccomandata con avviso di rice-
vimento, con esclusione di qualsiasi altro mezzo, al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della
ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale per la finanza delle pubbliche amministrazioni (I.Ge.P.A.)
ufficio X - via XX Settembre n. 97 - 00187 Roma, entro il termine perentorio del 15 ottobre 2007, pena la revoca
del contributo.

2. Ai fini della verifica del rispetto del termine indicato al comma 1 fa fede la data del timbro postale di accet-
tazione della raccomandata con avviso di ricevimento.

3. Per evitare che eventuali disguidi postali possano concretizzare l’ipotesi di revoca del finanziamento previ-
sta dall’art. 7, copia delle attestazioni di cui agli articoli 3 e 4 deve essere tempestivamente inoltrata, tramite fax
(al numero 06-47614438), all’ufficio indicato al comma 1, unitamente a copia della ricevuta della raccomandata
con avviso di ricevimento rilasciata dall’ufficio postale accettante.

4. Contestualmente all’invio delle attestazioni, i soggetti beneficiari dei contributi devono fornire, inoltre, l’in-
dicazione dei nominativi e dei recapiti (telefonici, fax o e-mail) cui fare riferimento qualora si renda necessario
acquisire eventuali elementi integrativi utili al completamento dell’istruttoria.

Art. 6.

1. Il Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, successivamente al ricevimento della documentazione
prevista dagli articoli 3 e 4 e alla verifica della relativa regolarita' , provvede all’erogazione in favore degli enti pub-
blici e dei soggetti non di diritto pubblico delle quote di finanziamento individuate negli allegati elenchi 1 e 2, sulla
base dell’autorizzazione di cassa effettivamente disponibile per tale scopo sul citato capitolo 7536 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Al fine di fornire agli enti beneficiari utili indicazioni in merito alle erogazioni effettuate in loro favore i
relativi provvedimenti autorizzativi sono pubblicati sul sito web del Dipartimento della ragioneria generale dello
Stato (www.rgs.mef.gov.it) nella sezione ßFinanza enti decentratiý.

Art. 7.

1. I contributi statali individuati negli allegati elenchi 1 e 2 devono intendersi revocati qualora gli enti benefi-
ciari a cui sono stati attribuiti non provvedano nei termini previsti agli adempimenti posti a loro carico, cos|' come
individuati agli articoli 3, 4 e 5.

2. Entro il 15 novembre 2007, il Ministero dell’economia e delle finanze trasmette alle competenti commis-
sioni parlamentari l’elenco degli enti inadempienti e il riepilogo dei contributi revocati.

3. I contributi relativi all’anno 2005 devono considerarsi revocati definitivamente al 31 dicembre 2007, alla
luce delle disposizioni di cui al secondo comma dell’art. 36 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e succes-
sive modificazioni, qualora entro tale data non sia possibile acquisire dalle commissioni parlamentari competenti
l’atto di indirizzo necessario per adottare, entro lo stesso termine, il relativo decreto ministeriale di attribuzione.

4. I contributi relativi all’anno 2006, invece, ancorche¤ revocati e non riassegnati alla data del 31 dicembre
2007, possono essere attribuiti anche nel corso dell’anno 2008, con l’adozione di apposito decreto ministeriale,
entro trenta giorni dal ricevimento dell’atto di indirizzo parlamentare previsto dal comma 29 dell’art. 1 della legge
n. 311 del 2004.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 agosto 2007

Il Ministro: Padoa Schioppa

ö 43 ö

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 44 ö

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 45 ö

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 46 ö

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 47 ö

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 48 ö

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 49 ö

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 50 ö

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 51 ö

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 52 ö

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 53 ö

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 54 ö

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 55 ö

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 56 ö

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 57 ö

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

07A07505

ö 58 ö

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 26 luglio 2007.

Riconoscimento, al sig. Hager Robert Elmar, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di odontoiatra.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale il sig. Hager Robert
Elmar, cittadino italiano, ha chiesto il riconoscimento
del titolo di ßCirurgiaì o dentistaý conseguito in Brasile,
ai fini dell’esercizio in Italia della professione di odon-
toiatra;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, comma
6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý e successive
modifiche ed integrazioni, in ultimo il decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, che estende l’applicazione delle
norme in esso contenute ai cittadini dell’Unione euro-
pea in quanto piu' favorevoli;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di cui
all’art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992 e all’art.
14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella riu-
nione del 26 maggio 2005 ha ritenuto di applicare al
richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
11 e 18 giugno 2007, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del
gia' citato decreto legislativo n. 115/1992 a seguito della
quale il sig. Hager Robert Elmar e' risultato idoneo;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di odontoiatra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßCirurgiaì o dentistaý rilasciato in data
19 gennaio 2004 della ßUniversidade de Santo Amaro

- Faculdade de odontologiaý, Saì o Paulo (Brasile) al
sig. Hager Cafasso Robert Elmar, nato a San Paolo
(Brasile) il 14 febbraio 1976, e' riconosciuto quale titolo
abilitante per l’esercizio in Italia della professione di
odontoiatra;

2. Il dott. Hager Robert Elmar e' autorizzato ad eser-
citare in Italia, come lavoratore dipendente o auto-
nomo, la professione di odontoiatra, previa iscrizione
all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri terri-
torialmente competente.

3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-
bis, decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde efficacia trascorsi due
anni dal suo rilascio.

4. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 luglio 2007

Il direttore generale: Leonardi

07A07228

DECRETO 26 luglio 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Ferreira Luciana Teresa, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di odontoiatra.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Ferreira Luciana
Teresa, cittadino brasiliana, ha chiesto il riconosci-
mento del titolo di ßCirurgiaì o-dentistaý conseguito in
Brasile, ai fini dell’esercizio in Italia della professione
di odontoiatra;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1, comma
6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý e successive
modifiche ed integrazioni, in ultimo il decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

ö 59 ö

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

13-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 187

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di cui
all’art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992 e all’art.
14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella riu-
nione del 30 settembre 2004 ha ritenuto di applicare al
richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
11 e 18 giugno 2007, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del
gia' citato decreto legislativo n. 115/1992 a seguito della
quale la sig. Ferreira Luciana Teresa e' risultata idoneo;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di odontoiatra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßCirurgiaì o dentistaý rilasciato in data
14 dicembre 1996, dalla ßFaculdade federal de odonto-
logia de Diamantinaý (Brasile) alla sig.ra Ferreira
Luciana Teresa, nata a Belo Horizonte (Brasile) il 15
agosto 1973, e' riconosciuto quale titolo abilitante per
l’esercizio in Italia della professione di odontoiatra.

2. La dott.ssa Ferreira Luciana Teresa e' autorizzata
ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o
autonomo, la professione di odontoiatra, previa iscri-
zione all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri

territorialmente competente ed accertamento da parte
dell’Ordine stesso della conoscenza della lingua italiana
e delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessione in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi dell’art.
3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di vali-
dita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta di
soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-
bis, decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde efficacia trascorsi due
anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 luglio 2007

Il direttore generale: Leonardi

07A07229
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 11 giugno 2007.

Riconoscimento, alla sig.raDonatiMyrna, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione di
estetista.

IL DIRETTORE GENERALE
per le politiche per l’orientamento e la formazione

Vista l’istanza con la quale la signora Donati Myrna, cittadina italiana, ha chiesto il riconoscimento dei
diplomi di: ßBeauty Specialist - International Beauty - Therapist Aromatherapy - Epilation Level 3ý conseguiti in
Inghilterra, ai fini dell’esercizio in Italia della professione di ßestetistaý;

Visto il decreto legislativo del 2 maggio 1994, n. 319, di attuazione della direttiva n. 92/51/CEE, relativo ad
un sistema generale di riconoscimento della formazione professionale che integra la direttiva n. 89/48/CEE;

Visto in particolare l’art. 1, che prevede che alle condizioni stabilite dalle disposizioni dello stesso decreto
legislativo sono riconosciuti in Italia i titoli rilasciati da un Paese membro della Comunita' europea attestanti una
formazione professionale al cui possesso la legislazione del medesimo Stato subordina l’esercizio di una profes-
sione;

Considerato che il predetto titolo possa essere riconosciuto ai sensi dell’art. 1 comma 3 lettera b), del richia-
mato decreto legislativo n. 319/1994;

Visto l’art. 13 dello stesso decreto legislativo n. 319/1994, che attribuisce al Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale la competenza per il riconoscimento nei casi di attivita' professionali per il cui accesso o esercizio e'
richiesto il possesso di attestati o qualifiche professionali;

Vista la legge 1 del 4 gennaio 1990, che disciplina l’attivita' di estetista a livello nazionale;
Udito il parere favorevole della conferenza dei servizi di cui all’art. 14 comma 4, del decreto legislativo n. 319

del 1994, espresso nella seduta del 16 maggio 2007, ai fini del riconoscimento dei diplomi di: ßBeauty Specialist -
International Beauty Therapist - Aromatherapy - Epilation Level 3ý, corrispondenti per durata e contenuti al
diploma di ßestetistaý italiano che consente l’esercizio dell’attivita' in qualita' di lavoratore subordinato;
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I diplomi di ßBeauty Specialist - International Beauty Therapist - Aromatherapy - Epilation Level 3ý, conse-
guiti in Inghilterra rispettivamente in data 30 luglio 1993, 30 luglio 94 e gennaio 1996 dalla Signora Donati Myrna
nata a Valdagno (VI) il 17 novembre 1969, sono riconosciuti quali titoli abilitanti all’esercizio in Italia dell’attivita'
professionale di ßestetistaý, in qualita' di lavoratore dipendente.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 giugno 2007

Il direttore generale:Marincioni

07A07241

DECRETO 23 luglio 2007.

Nomina della consigliera di parita' effettiva e supplente della provincia di Alessandria.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con
IL MINISTRO DEI DIRITTI
E PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;
Visto l’art. 12, comma 3 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consiglieri di

parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 13, comma 1 del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e
pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Visto il decreto del presidente della provincia di Alessandria n. 459 del 30 novembre 2006 con il quale si
designa l’avv. Rosa Maria Canfora e la dott.ssa Vittoria Gallo rispettivamente quali consigliere di parita'
effettiva e supplente;

Visti i curricula vitae dell’avv. Rosa Maria Carfora e della dott.ssa Vittoria Gallo, allegati al presente decreto
di cui costituiscono parte integrante;

Preso atto della nota di risposta n. 71815 del 24 maggio 2007 della provincia di Alessandria circa la richiesta di
elementi in merito al ricorso al T.A.R. Piemonte-Torino proposto dall’avv. Anna Dondi;

Considerato che le predette designazioni risultano corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Commissione tripartita provinciale;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina delle consigliere di parita' effettiva e supplente della provincia
di Alessandria;

Decreta:

L’avv. Rosa Maria Carfora e la dott.ssa Vittoria Gallo sono nominate rispettivamente consigliera di parita'
effettiva e supplente della provincia di Alessandria.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 luglio 2007

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro dei diritti
e pari opportunita'
Pollastrini
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MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 19 giugno 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Wang Fang, di titolo professio-
nale estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di acconciatrice.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo produttivo e competitivitaØ

Vista la domanda con la quale la sig.ra Wang Fang,
nata a Hunan (Cina) il 23 novembre 1974, cittadina
cinese, ha chiesto il riconoscimento del diploma di
parrucchiera conseguito presso il Dipartimento per il
lavoro e le assicurazioni sociali della provincia dello
Hunanil giorno 27 maggio 2001, al fine dell’esercizio in
Italia della attivita' di acconciatrice cos|' come discipli-
nata dalla legge 23 dicembre 1970, n. 1142;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto, in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una pro-
fessione, conseguiti in un Paese non appartenente
all’Unione europea da parte di cittadini non comunitari,
stabilendo che alle stesse si applicano le disposizioni
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e del
decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, compatibil-
mente con la natura, la composizione e la durata della
formazione professionale conseguita o, alternativa-
mente, con l’esercizio a tempo pieno della professione
per la durata minima di due anni negli ultimi dieci anni;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319 nella riunione del giorno 8 giugno 2007, che ha
ritenuto i titoli dell’interessato per i suoi contenuti for-
mativi, riconducibili ai titoli di cui all’art. 3, comma 1,
lettera c), del citato d.lgs. n. 319/1994, e cioe' ai titoli
ßspecificatamente orientati all’esercizio di una profes-
sioneý, e pertanto idonei all’esercizio delle attivita' di
acconciatrice, senza alcuna misura compensativa;

Visto il conforme parere dell’Associazione di catego-
ria CNA-Federacconciatori;

Decreta:

1. Alla sig.ra Wang Fang, nata il 23 novembre 1974,
cittadina cinese e' riconosciuto il certificato di abilita-
zione professionale di cui in premessa quale titolo
valido per lo svolgimento in Italia dell’attivita' di accon-
ciatrice ai sensi della legge 25 dicembre 1970, n. 1142, e

non si ritiene necessario applicare alcuna misura com-
pensativa in virtu' della specificita' e completezza del
titolo di studio prodotto.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della repubblica italiana.

Roma, 19 giugno 2007

Il direttore generale: Bianchi

07A07194

DECRETO 19 giugno 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Olga Kharkhardina, di titolo
professionale estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di acconciatore.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo produttivo e competitivitaØ

Vista la domanda con la quale la sig.ra Olga
Kharkhardina nata a Sakalin (Russia) il 22 giugno
1972, cittadina russa, ha chiesto il riconoscimento della
attivita' professionale di parrucchiera a seguito di speci-
fica attivita' svolta come lavoratrice autonoma nella
citta' di Anapa (Russia), al fine dell’esercizio in Italia
dell’attivita' di acconciatrice cos|' come disciplinata
dalla legge 23 dicembre 1970, n. 1142;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto, in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una pro-
fessione, conseguiti in un Paese non appartenente
all’Unione europea da parte di cittadini non comunitari,
stabilendo che alle stesse si applicano le disposizioni
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e del
decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, compatibil-
mente con la natura, la composizione e la durata della
formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319 nella riunione del giorno 8 giugno 2007, che ha
ritenuto l’attivita' svolta dalla interessata, per i suoi con-
tenuti formativi, riconducibile ai titoli di cui all’art. 3,
comma 1, lettera c), del citato d.lgs. n. 319/1994, e
cioe' ai titoli ßspecificatamente orientati all’esercizio
di una professioneý, e pertanto idonea all’esercizio
delle attivita' di acconciatrice, senza alcuna misura
compensativa;
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EDecreta:

1. Alla sig ra Olga Kharkhardina, nata il 22 giugno
1972, cittadina russa, e' riconosciuta l’attivita' professio-
nale di cui in premessa quale titolo valido per lo svolgi-
mento in Italia dell’attivita' di acconciatrice ai sensi
della legge 25 dicembre 1970, n. 1142, e non si ritiene
necessario applicare alcuna misura compensativa in
virtu' della specificita' dell’attivita' lavorativa svolta.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 giugno 2007

Il direttore generale: Bianchi

07A07195

DECRETO 25 luglio 2007.

Rinnovo dell’abilitazione alla societa' Italsocotec S.p.a., in Roma.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo produttivo e competitivita'
del Ministero delle attivita' produttive

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione del Ministero della salute

IL DIRETTORE GENERALE
della tutela delle condizioni di lavoro

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali

Visto il Regolamento adottato con decreto 1� dicem-
bre 2004, n. 329, pubblicato sul supplemento n. 10/L
alla Gazzetta Ufficiale n. 22 del 28 gennaio 2005, ed in
particolare l’art. 5;

Visto il decreto 17 gennaio 2005, pubblicato nel sup-
plemento ordinario n. 15 alla Gazzetta Ufficiale n. 30
del 7 febbraio 2005;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive,
del Ministro della salute e del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali del 23 settembre 2004 recante
ßNorme per la verifica decennale dei serbatoi di GPL
di capacita' non superiore ai 13 m3 secondo la norma
UNI EN 12818;

Visto il precedente decreto interministeriale 22 luglio
2005 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del
28 luglio 2005;

Vista la domanda di rinnovo presentata dalla societa'
Italsocotec S.p.a. con sede in Roma, piazza Stia, 8;

Considerata la permanenza dell’organizzazione della
societa' Italsocotec S.p.a. ai requisiti minimi indicati in
allegato II al decreto ministeriale 17 gennaio 2005;

Ritenuto pertanto che la societa' Italsocotec S.p.a.
dispone di una struttura operativa e di personale dedi-
cato all’attivita' di verifica di cui ai punti 9 e 10 del citato
allegato II, conforme quanto richiesto dal decreto
ministeriale 17 gennaio 2005;

Acquisito il favorevole avviso dell’Istituto superiore
per la prevenzione e sicurezza del lavoro pervenuto
con nota 02439 del 20 giugno 2007;

Decretano:

1) L’abilitazione gia' concessa alla societa' Italsocotec
S.p.a. con decreto interministeriale 22 luglio 2005 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 28 luglio 2005, e'
rinnovata per ulteriori due anni dalla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

2) Durante il periodo di validita' di cui al precedente
comma l’abilitazione puo' essere revocata, secondo le
procedure di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, modi-
ficata ed integrata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15, a
seguito di motivati rilievi formulati dall’ISPESL ai
sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale 17 gennaio
2005, ritenuti da questa amministrazione determinanti
ai fini della sicurezza degli operatori addetti alla veri-
fica e degli utilizzatori.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 luglio 2007

Il direttore generale
dello sviluppo produttivo e competitivita'
del Ministero delle attivita' produttive

Bianchi

Il direttore generale
della prevenzione del Ministero della salute

Fratello

Il direttore generale
della tutela delle condizioni di lavoro

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
Battistoni

07A07242

DECRETO 25 luglio 2007.

Rinnovo dell’abilitazione alla societa' CEC - Consorzio euro-
peo certificazione, in Legnano.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo produttivo e competitivita'
del Ministero delle attivita' produttive

IL DIRETTORE GENERALE
della prevenzione del Ministero della salute

IL DIRETTORE GENERALE
della tutela delle condizioni di lavoro

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali

Visto il Regolamento adottato con decreto 1� dicem-
bre 2004, n. 329, pubblicato nel supplemento n. 10/L
alla Gazzetta Ufficiale n. 22 del 28 gennaio 2005, ed in
particolare l’art. 5;
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Visto il decreto 17 gennaio 2005, pubblicato nel sup-
plemento ordinario n. 15 alla Gazzetta Ufficiale n. 30
del 7 febbraio 2005;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive,
del Ministro della salute e del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali del 23 settembre 2004 recante
ßNorme per la verifica decennale dei serbatoi di GPL
di capacita' non superiore ai i 3 m3 secondo la norma
UNI EN 12818;

Visto il precedente decreto interministeriale 22 luglio
2005 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del
28 luglio 2005;

Vista la domanda di rinnovo presentata dalla Societa'
CEC - Consorzio europeo certificazione con sede in
Legnano (Milano), via Pisacane n. 46;

Considerata la permanenza dei requisiti minimi indi-
cati in allegato II al decreto ministeriale 17 gennaio 2005;

Ritenuto pertanto che la societa' CEC - Consorzio
europeo certificazione dispone di una struttura opera-
tiva e di personale dedicato all’attivita' di verifica di cui
ai punti 9 e 10 del citato allegato II, conformi a quanto
richiesto dal decreto ministeriale 17 gennaio 2005;

Acquisito il favorevole avviso dell’Istituto superiore
per la prevenzione e sicurezza del lavoro pervenuto
con nota 02439 del 20 giugno 2007;

Decretano:

1) L’abilitazione gia' concessa alla societa' CEC - Con-
sorzio europeo certificazione con decreto interministe-
riale 22 luglio 2005 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 174 del 28 luglio 2005, e' rinnovata per ulteriori due
anni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

2) Durante il periodo di validita' di cui al precedente
comma l’abilitazione puo' essere revocata, secondo le
procedure di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, modi-
ficata ed integrata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15, a
seguito di motivati rilievi formulati dall’ISPESL ai
sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale 17 gennaio
2005, ritenuti da questa amministrazione determinanti
ai fini della sicurezza degli operatori addetti alla veri-
fica e degli utilizzatori.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 luglio 2007

Il direttore generale
dello sviluppo produttivo e competitivita'
del Ministero delle attivita' produttive

Bianchi

Il direttore generale
della prevenzione del Ministero della salute

Fratello

Il direttore generale
della tutela delle condizioni di lavoro

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
Battistoni

07A07243

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 23 luglio 2007.

Revoca del riconoscimento quale Organizzazione di produt-
tori nel settore della pesca della ßOrganizzazione di Produttori
della Pesca Oceanica - Soc. Consortile a r.l.ý, in Roma.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il Regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio
dell’Unione europea del 17 dicembre 1999, relativo all’or-
ganizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti
della pesca e dell’acquacoltura, in particolare gli articoli
5 e 6 relativi alle condizioni, concessione e revoca del
riconoscimento delle organizzazioni di produttori;

Visto il Regolamento (CE) n. 2318/2001 della Com-
missione europea del 29 novembre 2001, relativo alle
modalita' di applicazione del Regolamento n. 104/2000
per quanto concerne le condizioni di riconoscimento
delle organizzazioni di produttori ;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali in data 28 agosto 2002, con il quale e' stata
riconosciuta, ai fini del Regolamento (CE) n. 104/2000
e del Regolamento (CE) n. 2318/2001, l’Organizza-
zione di produttori denominata ßOrganizzazione di
Produttori della Pesca Oceanica Italiana - Soc. Consor-
tile a r.l.ý con sede a Roma ;

Visto l’art. 6 paragrafo 1 b) del Regolamento
n. 104/2000, in base al quale il riconoscimento di
un’organizzazione di produttori puo' essere revocato
se non sono piu' soddisfatte le condizioni di cui
all’art. 5 del regolamento medesimo ;

Vista l’istanza in data 15 febbraio 2006 con la quale
la suddetta Organizzazione ha comunicato di essere
stata posta in liquidazione in data 16 dicembre 2005
con atto per notaio Luigi La Gioia di Roma, avendo
cessato la propria attivita' ;

Considerato che la suddetta ßOrganizzazione di Pro-
duttori della Pesca Oceanica- Soc. Cons. a r.l.ý non ha
usufruito dei contributi previsti dalla normativa comu-
nitaria in materia;

Considerato che non sussistono piu' le condizioni fissate
dalla citata normativaper il riconoscimento della suddetta
Societa' quale Organizzazione di produttori della pesca;

Decreta:

Art. 1.

EØ revocato, ai sensi del Regolamento n. 104/2000,
articoli 5 e 6 paragrafo 1 b), il riconoscimento quale
Organizzazione di produttori nel settore della pesca

ö 70 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Edella ßOrganizzazione di Produttori della Pesca Ocea-
nica Soc. Consortile a r.l.ý con sede a Roma, gia' con-
cesso con decreto ministeriale del 28 agosto 2002;

Art. 2.

EØ abrogato il decreto ministeriale del 28 agosto 2002.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 23 luglio 2007

Il Ministro: De Castro

07A07135

DECRETO 23 luglio 2007.

Revoca del riconoscimento quale Organizzazione di produttori
nel settore della pesca della ßOrganizzazione di produttori Ittici
diManfredoniaý - Consozio Cooperativo a r.l.ý, inManfredonia.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il Regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio
dell’Unione europea del 17 dicembre 1999, relativo
all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, in particolare
gli articoli 5 e 6 relativi alle condizioni, concessione e
revoca del riconoscimento delle organizzazioni di pro-
duttori;

Visto il Regolamento (CE) n. 2318/2001 della Com-
missione europea del 29 novembre 2001, relativo alle
modalita' di applicazione del Regolamento n. 104/2000
per quanto concerne le condizioni di riconoscimento
delle organizzazioni di produttori;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali in data 6 maggio 2004, con il quale e' stata
riconosciuta, ai fini del Regolamento (CE) n. 104/2000
e del Regolamento (CE) n. 2318/2001, l’organizzazione
di produttori per la pesca di molluschi denominata
ßOrganizzazione dei Produttori dei Prodotti Ittici di
Manfredoniaý Consorzio cooperativo a r.l. con sede in
Manfredonia;

Visto l’art. 6 paragrafo 1 b) del Regolamento
n. 104/2000, in base al quale il riconoscimento di
un’organizzazione puo' essere revocato se non sono
piu' soddisfatte le condizioni di cui all’art. 5 del regola-
mento medesimo;

Visti i verbali della Capitaneria di porto di Manfre-
donia in data 5 novembre 2004, 19 maggio 2006 e
20 febbraio 2007, da cui risulta che la suddetta organiz-
zazione non ha iniziato la propria attivita' venendo
quindi meno agli obblighi risultanti dalle condizioni
fissate per il riconoscimento;

Considerato che la suddetta ßOrganizzazione di
Produttori Ittici di Manfredoniaý Consorzio cooperativo
a r.l.ý non ha usufruito dei contributi previsti dalla
normativa comunitaria in materia;

Considerato che non sussistono piu' le condizioni
fissate dalla citata normativa per il riconoscimento
della suddetta Societa' quale organizzazione di produttori
della pesca;

Decreta:

Art. 1.

EØ revocato, ai sensi del Regolamento n. 104/2000,
articoli 5 e 6 paragrafo 1 b), il riconoscimento quale
Organizzazione di produttori nel settore della pesca della
ßOrganizzazione di Produttori Ittici di Manfredoniaý
Consorzio cooperativo a r.l.ý con sede a Roma, gia'
concesso con decreto ministeriale del 6 maggio 2004.

Art. 2.

EØ abrogato il decreto ministeriale del 6 maggio 2004.
Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale della Repubblica italiana.

Roma, 23 luglio 2007

Il Ministro: De Castro

07A07136

DECRETO 23 luglio 2007.

Revoca del riconoscimento quale Organizzazione di produt-
tori nel settore della pesca della ßOrganizzazione di produttori
Molluschicoltori del Compartimento di Pesaro - Soc. consortile
a r.l.ý, in Fano.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il Regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio
dell’Unione europea del 17 dicembre 1999, relativo
all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, in particolare
gli articoli 5 e 6 relativi alle condizioni, concessione e
revoca del riconoscimento delle organizzazioni di pro-
duttori;

Visto il Regolamento (CE) n. 2318/2001 della Com-
missione europea del 29 novembre 2001, relativo alle
modalita' di applicazione del Regolamento n. 104/2000
per quanto concerne le condizioni di riconoscimento
delle organizzazioni di produttori;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali in data 15 gennaio 2003, con il quale e' stata
riconosciuta, ai fini del Regolamento (CE) n. 104/2000
e del Regolamento (CE) n. 2318/2001, art. 1, para-
grafo 5), l’organizzazione di produttori per l’alleva-
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mento di mitili e molluschi denominata ßOrganizza-
zione Produttori Molluschicoltori del Compartimento
di Pesaro - Soc. Consortile a r.l. con sede a Fano;

Visto l’art. 6 paragrafo 1 b) del Regolamento
n. 104/2000, in base al quale il riconoscimento di
un’organizzazione puo' essere revocato se non sono
piu' soddisfatte le condizioni di cui all’art. 5 del regola-
mento medesimo;

Visti il verbale della Capitaneria di porto di Pesaro in
data 22 ottobre 2004 e la comunicazione della stessa
Capitaneria in data 15 settembre 2005, da cui risulta
che la suddetta organizzazione non ha iniziato la pro-
pria attivita' venendo quindi meno agli obblighi risul-
tanti dalle condizioni fissate per il riconoscimento;

Considerato che la suddetta ßOrganizzazione di
Produttori Molluschicoltori del Compartimento di
Pesaro Soc. consoritle a r.l.ý non ha usufruito dei
contributi previsti dalla normativa comunitaria in
materia;

Considerato che non sussistono piu' le condizioni
fissate dalla citata normativa per il riconoscimento
della suddetta Societa' quale organizzazione di produttori
della pesca;

Decreta:

Art. 1.

EØ revocato, ai sensi del Regolamento n. 104/2000,
articoli 5 e 6 paragrafo 1 b), il riconoscimento quale
Organizzazione di produttori nel settore della pesca della
ßOrganizzazione di Produttori Molluschicoltori del
Compartimento di Pesaro - Soc. consortile a r.l.ý con
sede a Fano, gia' concesso con decreto ministeriale del
15 gennaio 2003.

Art. 2.

EØ abrogato il decreto ministeriale del 15 gennaio
2003.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 23 luglio 2007

Il Ministro: De Castro

07A07137

DECRETO 26 luglio 2007.

Proroga della gestione della pesca dei molluschi bivalvi nel-
l’ambito dei compartimenti marittimi di Ancona e San Bene-
detto del Tronto.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963 e successive
modifiche, recante la disciplina della pesca marittima;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
2 ottobre 1968, n. 1639 e successive modifiche, riguar-
dante il regolamento di esecuzione della predetta legge;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154
concernente modernizzazione del settore pesca e del-
l’acquacoltura;

Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 1995, n. 44,
concernente l’affidamento della gestione sperimentale
della pesca dei molluschi bivalvi ai consorzi di gestione,
al fine di un razionale prelievo della risorsa e di un
incremento della stessa, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 46 del 24 febbraio 1995;

Visto il decreto ministeriale 21 luglio 1998, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 5 agosto 1998,
recante l’adozione delle misure del piano vongole, in
attuazione della legge 21 maggio 1998, n. 164;

Visto il decreto ministeriale 1� dicembre 1998, n. 5 15,
concernente il Regolamento recante la disciplina del-
l’attivita' dei consorzi di gestione dei molluschi bivalvi,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 29 marzo
1999;

Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2000, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 4 maggio
2001, recante la disciplina della pesca dei molluschi
bivalvi;

Visto il decreto ministeriale 28 aprile 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del 7 maggio 2004,
concernente la nuova disciplina della pesca dei mollu-
schi bivalvi nell’area compresa tra i Compartimenti
marittimi di Ancona e San Benedetto del Tronto;

Visto il decreto ministeriale 1� luglio 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 165 del 16 luglio 2004,
concernente l’affidamento della gestione della pesca
dei molluschi bivalvi al CO.GE.VO. di Ancona, al
CO.GE.VO. di Civitanova Marche ed al CO.VO.PI. di
San Benedetto del Tronto;

Visto il decreto ministeriale 14 aprile 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 104 del 6 maggio 2005,
recante le ßmodalita' per il rinnovo dell’affidamento
della gestione della pesca dei molluschi bivalvi ai con-
sorzi di gestioneý;

Visto il decreto ministeriale 7 febbraio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 40 del 17 febbraio
2006, recante la ßnuova disciplina sull’affidamento ai
Consorzi di gestione della gestione e tutela dei mollu-
schi bivalvi nelle aree in mare apertoý;

Considerato che a tutt’oggi non si e' concluso l’iter
giurisdizionale del ricorso inoltrato al Tar Marche dalle
19 imprese con sede in Civitanova Marche attualmente
operanti nell’area ßBý del Compartimento di Ancona e
originariamente aderenti al Consorzio di Ancona con
l’esercizio dell’attivita' nell’ambito dell’intero Comparti-
mento marittimo di Ancona;

Considerati i risultati positivi connessi all’affida-
mento, in via generale, della gestione della pesca dei
molluschi bivalvi ai Consorzi, cos|' come confermati
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Esotto l’aspetto macro-economico dall’IREPA - Istituto
di ricerche economiche per la pesca e l’acquacoltura di
Salerno;

Tenuto conto della disponibilita' della risorsa mollu-
schi bivalvi - vongole - nelle acque antistanti le aree
geografiche affidate in gestione ai Consorzi di Ancona,
San Benedetto del Tronto e Civitanova Marche cos|'
come si desume dal contenuto della nota in data
7 giugno 2007 del laboratorio di biologia marina e
pesca dell’Universita' degli studi di Bologna con sede in
Fano da cui emerge, in particolare, che ßla situazione
generale della risorsa vongole nelle acque antistanti le
Marche e' discreta, vongole di taglia superiore a quella
legale sono presenti in tutti i Compartimentiý e tale
situazione, come evidenziato con la medesima nota, e'
confermata dal responsabile dell’Istituto C.N.R. di
Ancona, ßsia pure con variazioni locali in relazione a
dove ha pescato la flotta negli ultimi mesiý;

Considerato che con la medesima nota sono stati evi-
denziati i risultati positivi connessi all’affidamento
della gestione della risorsa molluschi bivalvi - vongole
- ai Consorzi di gestione ivi cosituiti e riconosciuti;

Valutata la necessita' di assicurare ulteriormente la
gestione razionale della risorsa molluschi nell’area dei
Compartimenti marittimi di Ancona e San Benedetto
del Tronto e continuare ad offrire alle imprese di pesca
delle unita' autorizzate al prelievo dei molluschi bivalvi
con draga idraulica aventi sede a Civitanova Marche
pari opportunita' di esercizio dell’attivita' , evitando il
ripetersi delle note turbative registrate nell’ultimo
decennio, anche con riflessi di ordine pubblico circa le
ripercussioni di carattere socio-economico;

Ritenuto opportuno affidare ad un Comitato ad hoc
l’incarico specifico di individuare la soluzione ottimale
che contemperi le esigenze degli armatori titolari di
licenze di pesca per la cattura dei molluschi bivalvi con
draga idraulica operanti nell’ambito dei Comparti-
menti marittimi di Ancona - Area ßAý ed area ßBý
e di San Benedetto del Tronto;

Sentita la Commissione consultiva centrale per la
pesca e l’acquacoltura che, nella seduta del 19 luglio
2007, ha espresso parere favorevole;

Decreta:

Art. 1.

1. L’affidamento della gestione della pesca dei mollu-
schi bivalvi nell’ambito dei Compartimenti marittimi
di Ancona e San Benedetto del Tronto, cos|' come disci-
plinato con decreti ministeriali 28 aprile 2004 e
1� luglio 2004, e' prorogato fino al 31 ottobre 2007 ai
Consorzi ivi istituiti in ciascuna delle aree geografiche
di riferimento e, precisamente, al CO.GE.VO. di
Ancona e CO.GE.VO. di Civitanova Marche, rispetti-
vamente nelle aree ßAý e ßBý del Compartimento di
Ancona ed al CO.VO.PI. di San Benedetto del Tronto -
area ßCý, corrispondente all’area geografica del Com-
partimento marittimo di San Benedetto del Tronto.

Art. 2.

1. Entro la data del 31 ottobre 2007 sara' posta in
essere la soluzione proposta dal Comitato ad hoc, inca-
ricato di individuare la soluzione ottimale che contem-
peri le esigenze degli armatori titolari di licenze di pesca
per 1 cattura dei molluschi bivalvi con draga idraulica
operanti nell’ambito dei Compartimenti marittimi di
Ancona - Area ßAý ed area ßBý e di San Benedetto del
Tronto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 26 luglio 2007

Il Ministro: De Castro

07A07237
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DECRETO 27 luglio 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio ßCentro per l’enologia Sas di Enot. Drocco Carlo & C.ý al rilascio dei certificati
di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitata-
mente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CEE) n. 2676/90 della Commissione del 17 settembre 1990 che determina i metodi d’a-
nalisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il Regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autoriz-
zati ad eseguire analisi ufficiali nel settore viti vinicolo;
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EVisto il decreto ministeriale dell’8 aprile 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
serie generale - n. 97 del 26 aprile 2004 con il quale al laboratorio Centro per l’enologia Sas di Enot. Drocco Carlo
& C., ubicato in Grinzane Cavour (Cuneo), piana Gallo n. 50, e' stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei cer-
tificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’e-
sportazione;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizzazione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 18
luglio 2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156, recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente
misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul possesso dei
requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a denominazione di origine e ad indicazione geografica, regi-
strati in ambito comunitario, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della pre-
detta circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 10 maggio 2005 l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita' alle prescrizioni
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio Centro per l’enologia Sas di Enot. Drocco Carlo & C., ubicato in Grinzane Cavour (Cuneo), piana
Gallo n. 50, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 maggio 2009 data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego
del personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo e' accredi-
tato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda
il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 luglio 2007

Il direttore generale: La Torre
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DECRETO 27 luglio 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßSinergo centro
studi, ricerche e servizi - Soc. coop.ý, al rilascio dei certificati
di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazio-
nale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione
limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la desi-
gnazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori
autorizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore viti-
vinicolo;

Visto il decreto ministeriale del 20 maggio 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 145 del 23 giugno 2004 con
il quale al laboratorio Sinergo centro studi, ricerche e
servizi - Soc. coop., ubicato in Nizza Monferrato (Asti),
viale Umberto I, e' stata rinnovata l’autorizzazione al
rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo,
per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale,
anche ai fini dell’esportazione;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
23 luglio 2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo
ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul
possesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui
all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 10 maggio 2005 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-

sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio Sinergo centro studi, ricerche e servizi
Soc. coop., ubicato in Nizza Monferrato (Asti), viale
Umberto I, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi
valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente
decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 maggio 2009
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali almeno tre mesi prima della
scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica con-
cernente le prove di analisi per le quali il laboratorio
medesimo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza
di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 27 luglio 2007

Il direttore generale: La Torre
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DECRETO 3 agosto 2007.

Modifica dell’articolo 5 del decreto 4 giugno 2007 concernente la protezione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione ßSalame Felinoý per la quale e' stata inviata istanza alla Commissione europea per la registrazione come indica-
zione geografica protetta.

IL CAPO DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 che
abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto il decreto ministeriale 4 giugno 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (serie
generale) n. 142 del 21 giugno 2007 con il quale e' stata accordata, ai sensi dell’art. 5 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006, la protezione nazionale transitoria alla denominazione ßSalame Felinoý;

Visto in particolare l’art. 5 del predetto decreto, che concede, in deroga alle disposizioni di cui all’art. 2 dello
stesso, un periodo di adattamento di anni due, a decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana avvenuta il 21 giugno 2007, durante il quale potra' essere utilizzata la denominazione
ßSalame tipo Felinoý dalle imprese che abbiano legalmente commercializzato prodotto denominato ßSalame tipo
Felinoý in modo continuativo nei cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del disciplinare di produzione
della denominazione ßSalame Felinoý;

Vista l’istanza del 23 luglio 2007, con la quale la Grandi Salumifici Italiani S.p.a., con sede in Modena, strada
Gherbella n. 320, ha chiesto l’estensione del suddetto periodo di adattamento anche alle aziende che abbiano uti-
lizzato continuamente, anche in alternativa, l’indicazione ßSalame Felinoý o ßSalame tipo Felinoý nei cinque anni
antecedenti la data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del disciplinare di produ-
zione della denominazione ßSalame Felinoý;

Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella forma di decreto, in accoglimento della suddetta istanza;

Decreta:

Articolo unico

L’art. 5 del decreto ministeriale 4 giugno 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 142 del 21 giugno 2007 e' cos|' modificato: ßin deroga all’art. 2 del decreto e' concesso
un periodo di anni due, a decorrere dal 21 giugno 2007, durante il quale potranno essere utilizzate le indica-
zioni ‘‘Salame Felino’’ o ‘‘Salame tipo Felino’’ dalle imprese per le quali si e' realizzata la condizione di cui in
premesseý.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 agosto 2007
Il capo Dipartimento: Ambrosio

07A07301
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EDECRETO 3 agosto 2007.

Modifica dell’articolo 2 del decreto 5 luglio 2007 concernente la protezione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione ßCoppa di Parmaý per la quale e' stata inviata istanza alla Commissione europea per la registrazione come indica-
zione geografica protetta.

IL CAPO DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 che
abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento (CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di accor-
dare, a titolo transitorio, protezione a livello nazionale della denominazione trasmessa per la registrazione e, se
del caso, un periodo di adattamento a condizione che le imprese interessate abbiano legalmente commercializzato
i prodotti in questione utilizzando in modo continuativo tali denominazioni almeno per i cinque anni precedenti;

Visto il decreto ministeriale 5 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 164 del 17 luglio 2007 con il quale e' stata accordata, ai sensi dell’art. 5 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006, la protezione nazionale transitoria alla denominazione ßCoppa di Parmaý;

Visto in particolare l’art. 2 del succitato decreto 5 luglio 2007, che riserva la denominazione ßCoppa di
Parmaý al prodotto ottenuto in conformita' al disciplinare di produzione trasmesso con nota numero 3996 del
3 maggio 2007 all’organismo comunitario competente;

Vista l’istanza del 30 luglio 2007, con la quale l’Associazione Industriali delle Carni - ASS.I.CA., ha chiesto
che venga previsto un periodo di adattamento di due anni per quelle imprese che abbiano legalmente e continuati-
vamente utilizzato le denominazioni ßCoppa Parmaý o ßCoppa tipo Parmaý nei cinque anni antecedenti la data
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del sopra citato decreto di protezione nazionale
transitoria;

Ritenuto che tale periodo di adattamento debba essere accordato agli aventi diritto anche nella fase di vigenza
della protezione nazionale transitoria;

Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella forma di decreto, in accoglimento della suddetta istanza;

Decreta:

Articolo unico

L’art. 2 del decreto ministeriale 5 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 164 del 17 luglio 2007 e' cos|' modificato:

1. La denominazione ßCoppa di Parmaý e' riservata al prodotto ottenuto in conformita' al disciplinare di
produzione trasmesso con nota n. 3996 del 3 maggio 2007 all’organismo comunitario competente e consultabile
nel sito istituzionale di questo Ministero all’indirizzo www.politicheagricole.it.

2. Per le motivazioni di cui in premesse, in deroga a quanto previsto dal comma 1, e' concesso un periodo di
adattamento di due anni, a decorrere dal 17 luglio 2007, data di pubblicazione del decreto di protezione transitoria
del 5 luglio 2007, durante il quale potranno essere utilizzate le denominazioni ßCoppa Parmaý o ßCoppa tipo
Parmaý, da quelle imprese per le quali si e' realizzata la condizione di cui in premesse.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 agosto 2007

Il capo Dipartimento: Ambrosio

07A07302
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CIRCOLARI

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

CIRCOLARE 2 agosto 2007, n. 64.

Legge 19 dicembre 1992, n. 488. Modifiche alle circolari
n. 980902 del 23 marzo 2006 e n. 946068 del 7 aprile 2006.

Alle imprese interessate

Alle banche concessionarie

Agli istituti collaboratori

All’Artigiancassa s.p.a.

All’A.B.I.

All’ASS.I.LEA.

Alla Confindustria

Alla Confapi

Alla Confcommercio

Alla Confesercenti

Alle confederazioni artigiane

A Cassa Depositi e Prestiti SpA

Le disposizioni esplicative sulle nuove modalita' e pro-
cedure per la concessione ed erogazione delle agevola-
zioni di cui alla legge n. 488/1992, stabilite dal decreto
del Ministro delle attivita' produttive, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, del 1� febbraio
2006, sono state emanate, com’e' noto, con le circolari n.
980902 del 23 marzo 2006 e n. 946068 del 7 aprile 2006,
riferite, rispettivamente, ai settori ßindustriaý, ßturi-
smoý e ßcommercioý e alle imprese artigiane.

In relazione a talune osservazioni che le associazioni
di categoria interessate hanno fatto pervenire a questo
Ministero, in merito ad alcune disposizioni normative
riguardanti gli adempimenti delle imprese beneficiarie
delle agevolazioni concernenti la documentazione di
spesa da allegare alle richieste di erogazione delle age-
volazioni, si ravvisa l’opportunita' di conciliare l’effica-
cia dei controlli che correntemente si effettuano sui pro-
grammi di investimento agevolati con le esigenze di
celerita' del procedimento agevolativo.

Pertanto alle predette circolari sono apportate le
modifiche di seguito indicate.

Alla fine del punto 7.4, lettera d) di entrambe le cir-
colari sopra richiamate e' aggiunto quanto segue: ßLa
documentazione comprovante l’avvenuto pagamento e'
richiesta per i titoli di spesa di importo imponibile pari
almeno a e 50.000, fermo restando l’obbligo per le
imprese di produrre la medesima documentazione
anche per gli altri titoli di spesa su richiesta dei soggetti
abilitati a svolgere i controlli. Nei casi in cui i bilanci
dell’impresa beneficiaria siano certificati da societa' di
revisione e, contemporaneamente, l’impresa utilizzi

sistemi di pagamento telematici che attuano protocolli
informatici standard riconosciuti dal sistema bancario
e adotti un sistema contabile informatico che garanti-
sca la tracciabilita' dei dati, l’impresa puo' presentare
alla banca concessionaria, in luogo della documenta-
zione comprovante il pagamento, una dichiarazione
sostitutiva di notorieta' , resa ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445/2000, sottoscritta dal
legale rappresentante e controfirmata dal presidente
del collegio sindacale, ove presente, ovvero, negli altri
casi, dal revisore contabile o dalla societa' di revisione
che esercitano il controllo contabile sulla societa' ai
sensi dell’art. 2409-bis del codice civile. Tale dichiara-
zione dovra' riportare, per ciascun titolo di spesa di
importo imponibile pari almeno a e 50.000, gli ele-
menti identificativi del titolo di spesa, l’importo pagato
e la data del pagamento, nonche¤ attestare che il sistema
contabile informatico utilizzato dall’impresa garantisce
la tracciabilita' dei dati. Alla dichiarazione dovranno
essere allegate specifiche dichiarazioni delle banche
con le quali l’impresa attua i pagamenti per via telema-
tica, attestanti che il sistema di pagamento telematico
utilizzato rispetta protocolli informatici richiesti e rico-
nosciuti dalla banca stessa.ý.

Al punto 3.13, secondo capoverso della circolare
n. 980902 del 23 marzo 2006 al punto 3.5, secondo
capoverso della circolare n. 946068 del 7 aprile 2006:

dopo la parola ßnonche¤ ý sono aggiunte le seguenti
parole: ß, limitatamente ai beni maggiormente rilevanti
e comunque di costo unitario almeno pari a e 10.000
da inserire nell’elenco citato in precedenza,ý;

alla fine del capoverso e' aggiunto quanto segue: ßSi
precisa che le tipologie di documenti sopra indicate ai fini
della dimostrazione del requisito nuovo di fabbrica, sono
da intendersi anche alternative l’una all’altra, ivi com-
prese le dichiarazioni sostitutive di atto di notorieta' con
le quali il requisito e' attestato dai produttori dei beni; le
dichiarazioni rese da soggetti diversi dai produttori (con-
cessionari e/o rivenditori), possono invece essere pro-
dotte con riferimento a non piu' del 30% del valore com-
plessivo dei beni inseriti nell’elenco citato in precedenzaý.

Al punto 8.1, secondo capoverso, della circolare
n. 980902 del 23 marzo 2006, dopo le parole ßunita-
mente alla documentazione di spesaý sono aggiunte le
seguenti parole: ßdi cui alle lettere a) e c) del prece-
dente punto 7.4ý.

Roma, 2 agosto 2007

Il vice Ministro: D’Antoni

07A07300
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ECIRCOLARE 6 agosto 2007, n. 0023958.

Indicazioni relative all’acquisizione dei dati ex articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 17 febbraio 2003,
n. 84, recante regolamento di attuazione della direttiva
n. 1999/94/CE concernente la disponibilita' di informazioni sul
risparmio di carburante e sulle emissioni di CO2 da fornire ai
consumatori per quanto riguarda la commercializzazione di
autovetture nuove.

Ai costruttori di autovetture

All’Unione Nazionale Rappresen-
tanti Autoveicoli Esteri

All’Associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica

Alla Federazione Associazioni Ita-
liane Concessionari Produzione
Automotoristica

Alla Confindustria

All’Unioncamere

I costruttori di autovetture sono tenuti, ai sensi della
normativa indicata in oggetto, a fornire al Ministero
dello sviluppo economico entro il 15 dicembre di ogni
anno, le informazioni di cui ai punti 1 e 2 dell’allega-
to II del decreto del Presidente della Repubblica 17 feb-
braio 2003 n. 84.

Tali informazioni consistono:

a) nella elencazione di tutti i modelli di autovet-
ture nuove che possono essere acquistati e commercia-
lizzati in Italia su base annuale;

b) nella indicazione, per ogni modello, del:

1) tipo di carburante;

2) valore numerico corrispondente al consumo
ufficiale di carburante;

3) valore numerico corrispondente alle emissioni
specifiche ufficiali di CO2.

Ai fini della trasmissione, per l’anno 2007, dei dati
sopra indicati, i soggetti citati in indirizzo sono tenuti
a fornirli in via telematica entro il 30 settembre 2007 al
seguente indirizzo:

infoco2@sviluppoeconomico.gov.it

A tal fine si potra' utilizzare un foglio elettronico in
ambiente windows, come quello riportato, a titolo
esemplificativo, in allegato.

I dati riportati indicheranno:

a) la casa costruttrice;

b) il tipo di carburante;

c) il modello commerciale dal quale devono risul-
tare:

1) le relative varianti di carrozzeria (indivi-
duando almeno le seguenti: berlina, station wagon,
coupe¤ , cabriolet, spyder, 4�4, monovolume);

2) il tipo di cambio (se diverso da quello
manuale);

3) il numero di porte (ad esempio 3P, 5P);

d) la cilindrata dell’autovettura;

e) il valore del consumo ufficiale di carburante
(ciclo urbano);

f) il valore del consumo ufficiale di carburante
(ciclo extraurbano);

g) il valore del consumo ufficiale di carburante
(misto);

h) il valore di emissione di CO2 espresso in
grammi per chilometro.

Si richiama l’attenzione dei soggetti obbligati alla
fornitura dei dati che detta trasmissione potra' essere
effettuata anche tramite l’invio delle informazioni alle
rispettive associazioni di categoria le quali, a loro volta,
si impegneranno ad inoltrare i dati al Ministero dello
sviluppo economico entro il citato termine del 30 set-
tembre 2007.

Copia cartacea dei dati trasmessi al predetto indi-
rizzo e-mail dovra' essere comunque inviata al Mini-
stero dello sviluppo economico - Direzione generale
per l’armonizzazione del mercato e la tutela dei consu-
matori, via Molise n. 2 - 00187 Roma.

Al fine di rendere una corretta informazione al con-
sumatore si richiama altres|' l’attenzione dei responsa-
bili dei punti vendita sull’osservanza delle indicazioni
contenute nel sopra indicato decreto del Presidente
della Repubblica n. 84/2003, relativamente all’apposi-
zione su ciascun modello di autovettura dell’etichetta
relativa al consumo di carburante ed alle emissioni di
CO2 in conformita' ai requisiti di cui all’allegato I;
all’esposizione del manifesto o di uno schermo di visua-
lizzazione contenente l’elenco dei dati ufficiali relativi
al consumo di carburante e alle emissioni specifiche di
CO2 di tutte le autovetture nuove esposte o messe in
vendita o in leasing presso o tramite il punto vendita,
di cui all’allegato III come modificato dal decreto Mini-
stero attivita' produttive del 6 aprile 2005 nonche¤ alla
presentazione, nel materiale promozionale, dei dati
relativi al consumo di carburante ed alle emissioni di
CO2, come indicato nell’allegato relativo all’art. 6 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 84/2003.

Roma, 6 agosto 2007

Il direttore generale per l’armonizzazione
del mercato e la tutela dei consumatori

Lirosi
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento per i diritti
e le pari opportunita'

Avviso per il finanziamento di progetti volti alla prevenzione e
al contrasto delle pratiche di mutilazione genitale femminile.
(Avviso n. 1).

Il Ministro per i diritti e le pari opportunita' emana il seguente
avviso per il finanziamento di progetti volti alla prevenzione e al con-
trasto delle pratiche di mutilazione genitale femminile.

1. Premessa.

Le mutilazioni genitali femminili (di seguito: ßMGFý) sono
espressamente vietate in Italia. La Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento per i diritti e le pari opportunita' (di seguito:
ßDipartimentoý), in virtu' dell’art. 2 della legge 7 del 9 gennaio 2006
ßDisposizioni concernenti la prevenzione e il divieto delle pratiche di
mutilazione genitale femminileý promuove e sostiene il coordina-
mento delle attivita' svolte dai Ministeri competenti dirette alla pre-
venzione, all’assistenza alle vittime e all’eliminazione delle MGF.

Le MGF rappresentano un fenomeno complesso. Nell’elaborare
strategie di prevenzione e contrasto efficaci occorre:

trattare il fenomeno nell’ottica piu' generale della tutela dei
diritti umani con particolare attenzione ad una dimensione di genere;

considerare che l’influenza socio-culturale del mondo maschile
e' decisiva nel determinare l’approccio familiare e della comunita' alla
prevenzione delle MGF;

considerare che le azioni sono tanto piu' efficaci quanto piu' e'
amplia la rete nazionale ed internazionale che si riesce a costituire.

Il presente avviso intende finanziare i migliori progetti per la pre-
venzione e il contrasto delle MGF, secondo le modalita' e le condizioni
di seguito descritte.

2. Oggetto dell’avviso.

Costituisce oggetto del presente avviso il finanziamento di pro-
getti e attivita' volti a prevenire e contrastare le MGF nell’ambito delle
seguenti macroaree:

a) progetti di ricerca-azione;

b) campagne informative e di sensibilizzazione;

c) corsi di formazione e aggiornamento.

Si forniscono di seguito informazioni dettagliate sulle caratteri-
stiche dei progetti e delle attivita' nelle diverse macroaree.

a) Progetti ricerca-azione.

Tali progetti devono avere l’obiettivo di studiare il fenomeno sul
territorio di riferimento, al fine di proporre modalita' di intervento
piu' efficaci per la prevenzione ed il contrasto delle MGF attraverso:

lo studio dell’incidenza delle MGF sul territorio e della situa-
zione socio-economica e culturale delle donne e delle famiglie prove-
nienti dai paesi a rischio;

la verifica della conoscenza da parte degli educatori, degli ope-
ratori sociali e sanitari del fenomeno delle MGF;

l’analisi di fattibilita' per l’istituzione e/o il rafforzamento di
tavoli tecnici locali finalizzati allo scambio di informazioni, il monito-
raggio degli interventi e la valutazione dell’impatto delle azioni di for-
mazione e di sensibilizzazione promosse sul territorio;

l’analisi di fattibilita' per la creazione di reti tra soggetti pub-
blici e privati finalizzate alla promozione dei diritti delle donne e in
particolare al contrasto delle MGF.

Risultati attesi:

mappatura dei rischi e della dimensione del fenomeno;

analisi dei bisogni di formazione ad aggiornamento di leaders
di comunita' , operatori sociali e sanitari, insegnanti e formatori in
contatto con le comunita' provenienti da paesi a rischio;

proposta di strategia di intervento innovativa sul territorio per:

agire sui processi di cambiamento culturale dei migranti
provenienti dai paesi a rischio, con particolare riguardo ai diritti delle
donne;

sensibilizzare la popolazione locale al fine di contrastare i
pregiudizi e gli stereotipi che riguardano le MGF.

b) Campagne informative e di sensibilizzazione.

Tali progetti hanno lo scopo di realizzare campagne per il contra-
sto e la prevenzione delle MGF che prevedano anche la produzione e
la diffusione di materiale informativo nei luoghi abitualmente fre-
quentati da cittadini e immigrati provenienti da paesi a rischio MGF.

I materiali utilizzati o prodotti dovranno essere concordati e
approvati formalmente dal Dipartimento ai fini della diffusione.

Tutti i progetti dovranno prevedere ßla partecipazione delle
organizzazioni di volontariato, delle organizzazioni no profit, delle
strutture sanitarie, in particolare dei centri riconosciuti di eccellenza
dall’Organizzazione mondiale della sanita' e delle comunita' di immi-
grati provenienti dai paesi dove sono praticate le MGFý [art. 3 lette-
ra b) legge 9 gennaio 2006 n. 7].

La partecipazione di almeno uno dei soggetti appartenenti alle
categorie sopraccitate e' condizione di ammissibilita' del progetto.

La presenza, nel medesimo progetto, di piu' soggetti appartenenti
a diverse categorie verra' positivamente considerata in sede di valuta-
zione.

Le campagne informative e di sensibilizzazione possono essere di
tre tipi:

1. Campagne rivolte ai nuovi migranti (donne e uomini): informa-
zione, sensibilizzazione sui rischi delle MGF e sui diritti delle
donne e delle bambine.

Il progetto dovra' prevedere cumulativamente:

la produzione di strumenti di informazione e sensibilizzazione
sul tema, con linguaggio semplice ed in piu' lingue, che faccia inoltre
conoscere la legislazione italiana ed internazionale in materia di con-
trasto delle MGF e promuova i diritti delle donne e delle bambine;

la realizzazione di campagne di informazione che coinvolgano
direttamente i migranti e i richiedenti asilo appena arrivati sul territo-
rio provenienti dai paesi a rischio MGF, compresi gli ospiti dei centri
di identificazione, dei centri di accoglienza dei richiedenti asilo e rifu-
giati nonche¤ le vittime di tratta inserite nei programmi di protezione
sociale.
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2. Campagne rivolte ai migranti (donne e uomini) gia' residenti in Ita-
lia: informazione, sensibilizzazione sui rischi delle MGF e sui diritti
delle donne e delle bambine.

Il progetto dovra' prevedere cumulativamente:

la produzione di strumenti di informazione e sensibilizzazione
sul tema, con linguaggio semplice ed in piu' lingue, che faccia inoltre
conoscere la legislazione italiana ed internazionale in materia di con-
trasto delle MGF e promuova i diritti delle donne e delle bambine;

la progettazione e la realizzazione di strumenti di comunica-
zione e sensibilizzazione idonei ad agire sui processi di cambiamento
socio-culturali delle comunita' a rischio con particolare riguardo al
rispetto dei diritti umani, compreso il diritto alle varie forme ed
espressioni culturali, anche attraverso il coinvolgimento dei media
(stampa, radio, televisione, internet) promossi, gestiti o che vedono
la partecipazione di cittadini migranti provenienti dai paesi a rischio.

3. Realizzazione e/o diffusione di prodotti artistici ed audiovisivi
(spettacoli teatrali, video, mostre, laboratori nelle scuole di inse-
gnamento dell’italiano ad adulti) coinvolgendo le comunita' a
rischio e/o gli artisti che provengono dai paesi in cui le MGF sono
ancora praticate.

c) Corsi di formazione e aggiornamento.

Il progetto dovra' prevedere cumulativamente o alternativa-
mente:

1) l’aggiornamento e la specializzazione di mediatrici e media-
tori culturali sulla tutela dei diritti umani delle donne e delle bambine,
in particolare appartenenti alle comunita' provenienti dai paesi a
rischio MGF, e sugli strumenti di tutela previsti dall’ordinamento ita-
liano;

2) la formazione e la sensibilizzazione nelle scuole attraverso:

l’organizzazione, nell’ambito dell’aggiornamento dei
docenti, di corsi specifici in collaborazione con organizzazioni sanita-
rie competenti e associazioni impegnate sui diritti umani delle donne
e delle bambine, in particolare appartenenti alle comunita' a rischio
MGF, e sugli strumenti di tutela;

l’aggiornamento del personale docente delle scuole di alfa-
betizzazione e di insegnamento della lingua italiana ad adolescenti
ed adulti;

l’inserimento dell’educazione ai diritti delle donne ed in par-
ticolare alla loro salute all’interno delle attivita' gia' esistenti dei Centri
Territoriali Permanenti per l’istruzione e la formazione in eta' adulta
e dei corsi di lingua e di informazione professionale rivolti ai migranti
provenienti dai paesi a rischio.

Tutti i progetti e le attivita' di cui alle precedenti lettere a), b) e c)
devono esplicitamente indicare le aree territoriali di riferimento e
quantificare, a pena di inammissibilita' della candidatura, la numero-
sita' nell’area dei destinatari finali del progetto, sulla base di dati o
stime attendibili.

3. Risorse programmate.

L’ammontare delle risorse destinate ai progetti di cui al presente
avviso e' di e 4.000.000 a valere sulle risorse assegnate al Diparti-
mento, ai sensi dell’art. 3, comma 2, della legge 7 del 9 gennaio 2007.

Le risorse a disposizione sono cos|' ripartite per le aree tematiche
individuate al punto precedente:

a) ricerche-azioni: e 800.000;

b) campagne informative e di sensibilizzazione: e 1.200.000;

c) corsi di formazione e aggiornamento: e 2.000.000.

Il finanziamento massimo ammissibile, per ciascuna area, e' il
seguente:

a) e 130.000;

b) e 200.000;

c) e 300.000.

Detti massimali sono riferiti alla quota finanziabile dal Diparti-
mento per i diritti e le pari opportunita' ed e' possibile presentare pro-
getti che prevedono un costo complessivo superiore, richiedendo solo
il finanziamento di una quota parte, con l’onere di attestare con ido-
nea documentazione il residuale finanziamento in proprio o da parte
di altro ente.

4. Soggetti proponenti.

Sono ammessi tra i soggetti proponenti le regioni, gli enti locali e
le amministrazioni del Servizio sanitario nazionale. Sono altres|'
ammessi gli organismi del terzo settore legalmente costituiti ai sensi
della vigente normativa, non aventi scopo di lucro, che abbiano tra le
proprie finalita' la tutela della salute o dei diritti dei migranti, nella
fattispecie:

associazioni di promozione sociale;

societa' cooperative sociali;

organizzazioni di volontariato;

fondazioni;

organizzazioni non governative;

altri enti di carattere privato senza scopo di lucro, costituiti
nella forma di ONLUS;

forme di partenariato locale che abbiano tra le proprie finalita'
la tutela della salute e dei diritti dei migranti.

Detti soggetti possono a loro volta proporsi anche sotto forma
consortile. Possono inoltre essere indicate forme di partenariato o di
collaborazione istituzionale con altri soggetti pubblici.

A pena di inammissibilita' , i soggetti proponenti devono avere
sede legale e/o operativa in Italia e impegnarsi a realizzare il proprio
intervento nell’ambito del territorio nazionale.

Il soggetto proponente e' responsabile della realizzazione del pro-
getto presentato. Ove l’attuazione del progetto o parte di esso venga
affidata a soggetti terzi, da indicare specificamente nel progetto
stesso, i proponenti ne rimangono comunque responsabili e manten-
gono il coordinamento delle azioni previste.

Ogni soggetto proponente, anche quando parte di un consorzio,
potra' presentare un solo progetto per ognuna delle macroaree di cui
al punto 2 del presente avviso.

I progetti presentati dal medesimo proponente in piu' macroaree
e correlati tra loro saranno valutati positivamente.

5. Durata dei progetti.

Ai fini del presente avviso saranno ammessi alla valutazione pro-
getti della durata massima di 20 mesi a decorrere dalla data dell’atto
di concessione del finanziamento. La durata dei progetti non potra'
in ogni caso superare il 30 settembre 2009.

6. Modalita' e termini di presentazione della domanda.

I soggetti proponenti dovranno descrivere dettagliatamente la
loro proposta progettuale specificando, inoltre, le modalita' di realiz-
zazione, le spese stimate necessarie e le relative fonti di finanzia-
mento; assieme al progetto dovra' essere compilata la domanda di
candidatura (allegato 1) e il formulario sintetico per la presentazione
del progetto (allegato 2), che costituiscono parte integrante e sostan-
ziale del presente avviso.

L’avviso e gli allegati sono scaricabili dal sito del Dipartimento
www.pariopportunita.gov.it
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EI soggetti proponenti dovranno inoltre inviare la seguente docu-
mentazione:

certificato, atto costitutivo e statuto o altra documentazione
relativa alla natura giuridica del soggetto richiedente, esclusi le
regioni, gli enti locali e le amministrazioni del Servizio sanitario
nazionale;

piano economico-finanziario, redatto in forma analitica, con il
dettaglio delle tipologie di costo inclusa la quantificazione dei costi
gestionali che non possono superare il 10% dei costi totali del pro-
getto. Nel totale devono essere indicate le fonti di cofinanziamento
inclusi i contributi eventualmente richiesti ad altri soggetti.

Il progetto, i relativi allegati e la documentazione a corredo,
dovranno pervenire in un plico chiuso (un originale e due copie inte-
grali) con indicazione del riferimento in calce a destra: ßAvviso n.1
per la prevenzione e il contrasto delle MGFý, con la dicitura ßNon
aprireý.

Tale plico dovra' pervenire al Dipartimento per i diritti e le pari
opportunita' , largo Chigi n. 19 - 00187 Roma, entro e non oltre qua-
rantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso
nella Gazzetta Ufficiale.

Le domande possono essere spedite con raccomandata a/r, nel
qual caso fa fede il timbro postale di spedizione.

7. Ammissibilita' dei progetti.

L’ammissibilita' dei progetti verra' riscontrata precedentemente
alla valutazione degli stessi.

I progetti saranno ritenuti inammissibili se:
non pervenuti almeno entro la data di scadenza dell’avviso;
non corredati dagli appositi formulari allegati e dalla

domanda di candidatura con documentazione di supporto;
non coerenti con le finalita' dell’avviso;
non completi delle informazioni richieste;
presentati da soggetti proponenti diversi da quelli indicati al

punto 4 del presente avviso;
con una richiesta di finanziamento superiore ai massimali di

cui al punto 3.
L’istruttoria di ammissibilita' verra' eseguita a cura della commis-

sione di valutazione di cui al punto successivo. Le domande ammissi-
bili saranno sottoposte a successiva valutazione da parte della citata
commissione.

La Commissione di valutazione si riserva il diritto di dichiarare
inammissibile ogni progetto a carattere offensivo e/o discriminatorio.

8. Valutazione dei progetti.

Per la valutazione delle proposte progettuali pervenute sara' isti-
tuita una apposita Commissione.

I progetti ammessi saranno valutati in base alla loro qualita' e
coerenza con le finalita' richieste, secondo i seguenti punteggi, validi
per ogni macro-area:

Area 1 - Capacita' finanziaria ed operativa: punti da 0 a 15.

Si terra' conto della capacita' organizzativa, operativa e finanzia-
ria del proponente assicurandosi che egli:

disponga di fonti di finanziamento stabili e sufficienti per man-
tenere la sua attivita' per il periodo d’attuazione dell’azione e, ove pre-
visto, di partecipare al suo co-finanziamento;

disponga delle competenze e qualifiche professionali richieste
per amministrare e gestire i fondi allocati.

Area 2 - Pertinenza e coerenza: punti da 0 a 25.

Al fine di selezionare i progetti che garantiscano al meglio il rag-
giungimento degli obiettivi e le priorita' del presente avviso, qualita'
ed efficacia, si terra' conto del numero di interventi e delle motivazioni

poste a fondamento, della pertinenza delle azioni in riferimento alla
popolazione destinataria ed alla distribuzione dei ruoli attribuiti a
ciascun partner coinvolto.

Area 3 - Impatto ed incidenza dell’intervento: punti da 0 a 25.

Si terra' conto della diffusione, visibilita' ed incidenza dell’inter-
vento attraverso l’analisi della qualita' ed ampiezza del partenariato
(coinvolgimento di istituzioni, associazioni, comunita' , leader e rap-
presentanti delle popolazione provenienti dai paesi a rischio di
MGF) nonche¤ del piano per la visibilita' e pubblicizzazione delle
azioni previste e dei risultati ottenuti.

Area 4 - Qualita' della proposta tecnica e delle competenze e qualifiche
professionali del personale proposto per la realizzazione dell’azione:
punti da 0 a 25.

Verranno esaminate, in particolare, la qualita' della proposta tec-
nica (obiettivi, metodologia, risultati attesi), la disponibilita' di perso-
nale (coordinatore, esperti, operatori, ecc.) in possesso di adeguata
professionalita' e competenza, l’innovativita' del progetto rispetto al
territorio di riferimento; si terra' conto, inoltre, della previsione di
forme di collegamento, tecnico e scientifico, e di scambio con organiz-
zazioni ed esperienze simili e affini a livello europeo ed internazio-
nale.

Area 5 - Rapporto costi/benefici: punti da 0 a 10.

Coerenza dei costi previsti con gli obiettivi, l’incidenza dell’inter-
vento, i risultati attesi.

La commissione, qualora necessario, si riserva la possibilita' di
acquisire ulteriori elementi informativi dai soggetti proponenti.

I finanziamenti saranno assegnati in base alla graduatoria deter-
minata in virtu' dei criteri di valutazione indicati, fino ad esaurimento
dei fondi rispettivamente destinati alle singole macroaree cos|' come
indicato al punto 3 del presente avviso.

A parita' di punteggio ottenuto, prevarra' comunque il soggetto
proponente che ha per primo presentato la domanda di candidatura.

Non saranno in ogni caso finanziati i progetti che abbiano rice-
vuto un punteggio complessivo inferiore a 65/100.

Il contributo verra' assegnato in due tranche: la prima a titolo di
anticipo, pari al 50% del totale, e dietro presentazione di apposita
fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa; il restante
50% verra' erogato a saldo, in seguito alla presentazione della rela-
zione delle attivita' correttamente realizzate, alla verifica da parte del
Dipartimento ed al controllo contabile della documentazione giustifi-
cativa delle spese effettivamente sostenute.

9. Obblighi del soggetto ammesso a finanziamento e ammissibi-
lita' delle spese.

Gli obblighi del soggetto ammesso al finanziamento e le spese
ammissibili saranno precisati nel disciplinare d’oneri contenuto nel-
l’atto di concessione di finanziamento adottato dal Dipartimento. Le
attivita' dovranno avere inizio entro 30 giorni dalla firma della conces-
sione di cui sopra.

I proponenti dei progetti nelle macro-aree 2 e 3 (campagne di
sensibilizzazione e corsi di formazione-aggiornamento) dovranno
garantire l’acquisizione di tutti i diritti necessari per l’utilizzo di fil-
mati, testi, immagini, suoni, ecc., sollevando il Dipartimento diritti e
pari opportunita' da qualsiasi responsabilita' riguardo ai diritti di pub-
blicazione e di utilizzo del materiale indicato.

10. Assistenza tecnica per la definizione delle domande.

Per informazioni sul presente avviso e sulle procedure di presen-
tazione dei progetti, i soggetti interessati potranno contattare la
segreteria tecnica della Commissione per la prevenzione e il contrasto
delle pratiche di mutilazione genitale femminile ai seguenti recapiti:
fax 06 6779 2471, e-mail mgf ddpo@palazzochigi.it
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EMINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento civile dell’estinzione della ßChiesa della Ver-
gine SS.ma del Rosario di Pompeiý, in Ascoli Satriano

Con decreto del Ministro dell’interno in data 25 luglio 2007,
viene estinta la ßChiesa della Vergine SS.ma del Rosario di Pompeiý,
con sede in Ascoli Satriano.

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto alla
Diocesi di Cerignola - Ascoli Satriano e alla Congregazione delle
Suore Domenicane del SS.Sacramento, con sede in Ascoli Satriano
(Foggia).

07A07236

Riconoscimento civile della personalita' giuridica
della ßFraternita' Missionaria Verbum Deiý, in Roma

Con decreto del Ministro dell’interno in data 25 luglio 2007,
viene riconosciuta la personalita' giuridica alla ßFraternita' Missiona-
ria Verbum Deiý, con sede in Roma.

07A07140

Riconoscimento civile della personalita' giuridica
della parrocchia ßBeata Teresa di Calcuttaý, in Roma

Con decreto del Ministro dell’interno in data 25 luglio 2007,
viene riconosciuta la personalita' giuridica alla parrocchia ßBeta
Teresa di Calcuttaý, con sede in Roma.

07A07141

Riconoscimento civile della personalita' giuridica della ßCasa
Generalizia della Congregazione delle Suore Ministre degli
Infermiý, in Roma.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 25 luglio 2007,
viene riconosciuta la personalita' giuridica alla ßCasa Generalizia
della Congregazione delle Suore Ministre degli Infermiý, con sede
in Roma.

07A07142

MINISTERO DELLA SALUTE

Comunicato di rettifica concernente il provvedimento n. 249
del 16 novembre 2006, relativo all’autorizzazione all’immis-
sione in commercio, mediante procedura centralizzata, del
medicinale per uso veterinario ßGonazoný.

Nella parte del provvedimento n. 249 del 16 novembre 2006 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 283 del 5 dicembre
2006 alla voce:

Titolare A.I.C.: Merial S.a.S. - Lione Francia.
Confezioni autorizzate: EU1210310401001,

e' da intendersi:
Titolare A.I.C.: Intervet International BV - Olanda.
Confezioni autorizzate: EU/2/03/040/001.

07A07304

Comunicato di rettifica concernente il provvedimento n. 172 del
3 agosto 2005, relativo all’autorizzazione all’immissione in
commercio, mediante procedura centralizzata, del medici-
nale per uso veterinario ßDexdomitor 0.5 mg/mlý.

Nella parte del provvedimento n. 172 del 3 agosto 2005 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 223 del 24 settembre
2005 alla voce:

Titolare A.I.C.: Orion Corporation Orion Pharma Turku, Fin-
land.

Confezioni autorizzate: EU/2/97/004/011,
e' da intendersi:

Titolare A.I.C.: Orion Corporation Orionintie 1 Espoo Finland.
Confezioni autorizzate: EU/2/02/033/001.

07A07305

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Rinnovo delle abilitazioni all’effettuazione di verifiche periodi-
che e straordinarie di impianti di messa a terra di impianti
elettrici, ad alcuni organismi.

Con decreti del direttore generale per lo sviluppo produttivo e la
competitivita' , emanati ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, e' rinnovata per ulteriori cin-
que anni l’abilitazione, ai sottonotati organismi:

E.L.T.I. S.r.l. Via A. Bargoni, 8 Roma

IMQ S.p.a. Via Quintiliano, 43 Milano

ITALSOCOTEC S.p.a. P.zza Stia, 8 Roma

Veneta Engineering S.r.l. Via Lovanio, 8/10 Verona

ECOTECH S.r.l. Via Mario Bochi, 6 Ponte San Giovanni
(Perugia)

L’abilitazione ha una validita' quinquennale dalla data 24 luglio
2007.

07A07187

Rinnovo dell’autorizzazione al rilascio di certificazione CE per
le attrezzature a pressione comprese nella direttiva n. 97/
23/CE all’organismo ßENI Servizi S.p.a.ý, in San Donato
Milanese.

Con decreto ministeriale del direttore generale per lo sviluppo
produttivo e la competitivita' del 24 luglio 2007, l’organismo ßENI
Servizi S.p.a.ý - via E. Vanoni, 1 - San Donato Milanese (Milano) e'
rinnovata l’autorizzazione a verificare la conformita' delle attrezzature
a pressione e degli insiemi, per gli impianti gestiti dal Gruppo ENI
S.p.a., secondo le procedure di valutazione della conformita' di cui ai
Moduli A1, C1, F e G di cui all’allegato III del decreto legislativo
25 febbraio 2002, n. 93.

Il rinnovo dell’autorizzazione ha una durata triennale decorrente
dal giorno successivo alla data di pubblicazione del decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale.

07A07188
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AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale ßGlucagený.

Estratto provvedimento UPC/II/3194 del 18 luglio 2007

Specialita' medicinale: GLUCAGEN.
Confezioni:
027489018/M - ßHypokitý 1 fl. liof + sir. solv.;
027489020/M - 1 flac. liof 1 mg + fiala 1 ml.

Titolare A.I.C.: Novo nordisk A/S;
Numero procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0011/001/II/

044.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: aggiornamento delle specifiche dell’acqua

sterilizzata per preparazioni iniettabili.
I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo

alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A07175

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale ßPriorixý.

Estratto provvedimento UPC/II/3196 del 18 luglio 2007

Specialita' medicinale: PRIORIX.
Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a

seguito di procedura di mutuo riconoscimento.
Titolare A.I.C.: GlaxoSmithKline S.p.A.
Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0137/001/II/

030.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.
Modifica apportata: aggiunta di un sito per l’esecuzione dei test

in vitro dei lotti: Glaxo Smith Kline Biological S.A.-Parc de la Noire
Epine - 20 Rue Fleming 1300 Wavre, Belgio.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A07176

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale ßTypherixý

Estratto provvedimento UPC/II/3197 del 18 luglio 2007

Specialita' medicinale: TYPHERIX.

Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a
seguito di procedura di mutuo riconoscimento.

Titolare A.I.C.: GlaxoSmithKline S.p.A.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0289/001/II/
014.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: aggiunta di un sito per l’esecuzione dei test
in vitro dei lotti: GlaxoSmithKline Biologicals S.A.- Parc de la Noire
Epine-20 Rue Fleming - 13000 Wavre, Belgio.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A07177

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale ßBotoxý.

Estratto provvedimento UPC/II/3209 del 24 luglio 2007

Specialita' medicinale: BOTOX.

Confezione: 034883013/M - 1 flacone 100 UI polvere per solu-
zione iniettabile.

Titolare A.I.C.: Allergan pharmaceuticals Ireland;

Numero procedura mutuo riconoscimento: IE/H/0113/001/II/
039, IE/H/0113/001/N001.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.8, 4.9, 6.3, 6.4, 6.6 ed ulte-
riori modifiche apportate durante le procedure di rinnovo europeo.

In conformita' all’Allegato che costituisce parte integrante del
presente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione
in commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e
alle etichette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A07178
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EAUTORITAØ INTERREGIONALE DI BACINO
DELLA BASILICATA

Approvazione del Piano di bacino e stralcio per l’assetto
idrogeologico - Aggiornamento 2007

Con deliberazione n. 12 del 20 luglio 2007 il Comitato istituzio-
nale dell’Autorita' interregionale di bacino della Basilicata ha appro-
vato l’aggiornamento 2007 del Piano di bacino, stralcio per la tutela
dal rischio idrogeologico riguardante le fasce di pertinenza fluviale
del fiume Cavone, le aree di versante dei comuni di Acerenza, Corleto
Perticara, Francavilla in Sinni, Genzano di Lucania, Latronico,
Lauria, Maratea, Miglionico, Nemoli, Pisticci, Potenza, San Severino
Lucano, Stigliano, Trecchina, Tricarico, Tursi, Vaglio, Viaggiano e
l’adeguamento e l’integrazione della normativa di attuazione.

Le nuove disposizioni del PAI, a far data dalla pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale, hanno carattere immediatamente vincolante
per le amministrazioni ed enti pubblici, nonche¤ per i soggetti privati,
ai sensi del comma 4, art. 65 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152.

L’aggiornamento 2007 del Piano stralcio puo' essere consultato
sul sito www.adb.basilicata.it

07A07143

REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

Liquidazione coatta amministrativa della societa' cooperativa
ßDigital Piccola soc. coop. a r.l.ý, in Cividale del Friuli, e
nomina del commissario liquidatore.

Con deliberazione n. 1770 del 20 luglio 2007 la giunta regionale
ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile, della cooperativa ßDigital
Piccola soc. coop. a r.l.ý, con sede in Cividale del Friuli, costituita
il 20 novembre 2001, per rogito notaio dott. Pietro Ruan di Trieste
ed ha nominato commissario liquidatore il dott. Andrea Bonfini, con
studio in Udine, via De Rubeis n. 19.

07A07144

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI
VICENZA

Nomina del conservatore del Registro delle imprese

La giunta camerale con deliberazione n. 264 del 9 luglio 2007 ha
nominato il dott. Mauro Sfreddo, conservatore del registro delle
imprese di Vicenza ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580.

07A07224

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 0 8 1 3 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


